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MADRID, 27y^VSpomho, no^ 
tizie dal Marocco che segnalano 
2' agitazione religiosa per aiucare 
colle armi la Turchia: I" cristiani 
temono ,di8^yji,: ,-

IlconsoVì infojmarono ,i rispettivi 
governi. ^ , ^ ̂ '̂' ^̂  . . '̂^ • :/ /'.' < È 
^ PARIGI, 27j i^^Kotìsìe-da^;GóiH 
stafltinopbH co&fermario- chó I^na^ 

settimane xmmr^h'ih m ca?p di bì-
sognò.^'La'Turchia non ha ancora 
accettato/: ' 

CjQ^TANTINOPOU, 26..— lu se
guita ai combattimenti dinanzi ad 
Alexkata i turchi a-impadronirono-
dì Una; fortificazione sopra unV^ltié-
sima Montagna, considerata cobo la 
chiave del ponte di Deligrad e dì 
altra trincee meno importanti non 
cheidel Bórgo 4i Kaonik nel yillag-: 
gio di Djunis. Iserhi presero la fuga; 
le lóro perdite sono enormi; furono 
respinti purè- verfio MikorìtzarBou-
koulój^r. >; Novihazat, abbandonando 
le posizioni. 

MADRID» S^.,!— Sferrano':sr^er 
aent*; àt'ttinìéfrd • faceàtìo' ^ade^ibnó• 
al ^%ernp;^ del; E^ I p^haraU '̂à^ 
stat^!;?piÌ0'CÌnque.^I;90ÌRj^^ 
levano apgrpBtt^re del ^a^ontentp 
delle i^rovinoie basche pUm^erdlta 
dei fueroSj e della partenza di 26 
miÌBL soldati per^ Cuba.̂  11 governo 
deoìfe, cìitì V Arciveacovo dì Granata 
non^goasa rientrare in Ispagna per 
la sua condotta politica, i . ,-.• 

— Il governo,' persistendo i nella 
sua attitudine cóntro le persone che 
abusarono del pellegrinaggio a Roma 
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Vexqhh T(ìà\Xyiacuo pretonqle,sempre-
di faro RI:ERKO CIÒ^ quarjtunqae egli 
sappia ,c|ieì nulla lo ,è , ;cbo. nulla può 
esserlo?.;,. , i -•'•'- u " ; ', 

così perfetti, óm il tempo non po-sa 
esercité'i'è 'sii di essi H sua infiiienza, 
nel méntf'^ (jfli oÌ fugge spaveni,U6 ap
pena ' § ' accorgo 'd 'aver raggiunto ' ~ 
non g iMkperfe t 'o - . ma sia pure una 
megcWoissipfia pait^?di questo^, 

Coq^rotìis^ifìn.')!:. '. j , -, :̂  - j -] , 
Tut toò contradizione nei cuore nmano. 

Amator^non ama.'.hon'^ amato; s'jngolo-
sisfle, s'occen^jQ n grida elio ama, e per 
provarlo,' cesaai da r^gìohflj'o ó sfrillri è 
BtrepUa, e piange e si dispera. Amato 
- si compiilo*; [>riìj|i^^,pqJ^a,,pompa, 
ostenta, chiama gli altri a vedfre q'?e-

) aio fenpmenOio-yuolesBentiylo .dire .dagli 
altri coma se ciò gii fosse necesaurio 
per crederci.!',;'' •••,-' •- T-••!. <->ì):. 

Ma nulla.-di più ourioso ^ studiarsi/ 
di più airano a medìtDni, die queli't; 
stante .nel quale un' caore-truomo sh 
sente pjan piano, poijo a pocoy invadere 
da nn sentimeiitpoeK Jnsenaililraenle, 
tontamente, ma con presenza costante, 

^ e t ^ a ^ c a r a dì rispetto al rappre
sentante dei Re e della nazione» e 
coi fare dimosirazìoni politiche, do-
cise^.d! interdire il ritorno in Spagna 
ai prelati che noamaitarono CoellóV 
L'arcivescovo di Granata fu avver-
tito cho hdn, potrà rìontraro nella 
sua diocesi se hoh si recherà a fare 
ammenda onorabile verso Coello;'e 

^prptestare contro i' intenzione attf̂ ^ 
ttììt&gli d'aver voluto mihcara 'k 
lui dì rispetto. l'membri della com-
miBMidhè direttrice del .p^llsgcinag-
giò si fermeranno alla iVontiera, fin-
ch;è giuatifìchiuo T aves iriterdetto à 
Coello l'ingresso al Vaticano, 
• Fi'a i docùmi?nti relativi alla co-

spfraziOne che furono sequestrati, vi 
ha un plico indirizzato a Siviglia, 
ove doveva incominciare il niòvi-' 
mento. Esso parla dell'utilità di as* 

^'sassìnare il duca di Montpensicr per, 
àbàraz^sare il terreno-
t, VIENNA, 2 t / - : ^ n presidente del' 
conaigliov rispondendo alla Camera 
alJe d«tì intexpeìianze suMa' politica 
orientale, disse chela politiòa della, 
monarchia tende anzitutto a man
tenere la pace, loccHè esclude ogni 
aspirazione d'ingrandimento terrìto-

. r i a l e . • , - , > - - • -• •:••'-• ^- .'•••• l-

'••il Ma questi sforzi sonoflimitati na
turalmente 'dal dovere d\';^utelarè 

jn^^m;^f^èì:fstauzà ì'ihieres^ della 
'mdnarcliia. J l ministro d l ISl^ ter i 
non può. lasciar influenzala la sua 
politica dagli interessi delle ilivtìrse 
nazionalità',' ma esclu&ivamonte clagìì 
ìntereBsi di tutt^ là mbnàrch/a. Egl i 
t^V'-^KL^i.-^MeJJfiPBi.ì d..montoni,.: 
mento aella pace ed al miglioramento 

ideile coj7disioni dei tìrìétiaiii'in Tur-' 
chia.- •' • o!̂ ,; r •--^ v^ • 'i-

• t -" ' i 

,n i ' 
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•< '.i> 
Non abbiamo ahbondansa di .nô " 

tizia sulla quoRtione orientale: qtiel 
tìnivimenttf'che ntìì giorni scorsi iic 
cenno di farai 'precipitóso verso una 
soluzione si è alquanto rallentato,', 
od ora ci troviamo in HD, |i^rìj9do.di 
feoéta, senza jìoter' arginiî p '̂-quaUto 
durerà. , •, • • • '.iV: •' 

''2 La Gtìrmaniaj chea! giorni'd'òggf* 
• i )a chiave di volta della politica, 
europea, non esce daj suo riserbo, ql 
>• é'prnali, ritenuti ganeralme%te JQO-
itì^ gì'interpreti 'delia politica di Bi-i 
éiB âi:ki. spiegano qiiestt* riaerlio icòme 
as3aIu\fayoreva!d • al'> màhtemnietìlo' 
delia pace.;!^oi credianip'éKe la Oér-' 
mania raggiiiiigereb'iVpJùJfà^^^^ 
questo scopo, ^sarebbe'anÓhe:pià, 
facilmente creduta qualora pronunV 
,^assa una parola^ in. favore Ai qiiella' 
pace, cui crede idi cOUtribuiré ta-' 
condo. Nessuno , sì ' nW 

p" ' ^ j 

mai 

a 

che la Germania vojgha contrastale 
i progètti della Russia sull'Oriente, 
almenp finché/la Rnssia non tìttW*' 
passerà certi limiti. La Germania,'si 
dice, in caso ' di ' lotta Tra' Russia è 

; Turchia;^ st'conserverà neutri 
noi non abbiamo alcuna, qifflpplfà,,-
crederlq. M .̂aq.'lc; vittorie della Rus
sia, di cui inesauno'^dubitay'^M J>Ŵ  
tasserò a • Itìderé profondi iutéressii 

.di una terza' pòtenza^^tì^ gl'Interessi, 
oho TÌstotìò ftaolib uri i^aiaiitire eu
ropeo, per ;,chi ^iifeuderà;-parte la 
Germania ! Non ó forse legata alla 
Jtuasia per gl'inìmansi servigi che 
questa IO' ha reso mantenendosi neu
trale nel 1870,,. ^^ obbligando,! alia 

' neutralità. ,p|ii ,avrebb?tmvuto>tuttò~ 
riipteresse di Tomperla ? 

• T J - ali. 

# -

lo don i Ìb t !^ t tpMbù^; i , lo signoreggia'' '^iÌL'herìe, 
' •Da qualche lempo Giorgio aveva Ben 

•tito, sorzi neppure rendersene eoo 
cbei all'aspettoìdì-Vaninka —una s i r i i r^ 
indefinibile seneazifìDe s'era introdotta 
nell'animo suo e !o agitayi', lo tprmen 
t a v a ; • •^'-•"- '• ; • • • • ' • ' ' • • ' ' '\^ •'• - -

, ;,Le gmzledi Vouinka '̂'la,'8Ua fcau ' 
chma selvaiica, la e&jiriifisipue di cu 
riosi(5 (li vi(a che trovava oe'juói ooclii 
limpidi*simi, la pqrezxa di qu^ì pensieri» 

't'àltO; bastava ari ilTas inarlo, _ aqzi 
djìjldmo meglio,per esprimere il semi 
mento che sovra tutti egli provai*?, ^ 
a'turbario. 

^^Era'amore? '- •' • '••''' ' '• '•' 

';=In ógrii coso era un afietlo che.n^, 
aceya b che.voleva nascoî e.o che nato 
già, in breve nyrqb,b3, dato di 8Ò qual 
che conno ben certo, i -

M 

• I -

' l l j n g e r h o della GTermania è faciU 
m e n t f .spiegabile(:,-cOU''tì»ame' doUfl; 
procedenze, anche senza ' l e apologie 
.dei ÈÌtìraalì^ tedescHi a favore della 
politica del signor Bismark, ''"'. 

-.•• • '.'•'•-.•• ' •:• h Ì?H< <iUf-''l''i^>'Ì'-ì -ir f . ' 
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' II ricevimento solènne dell'amba-
sciatore russo Igpatìeff pr̂ sao> il Sul-^ 
tfino la .dàtò luogo a quello scambio' 
4i; eòhipliméfiti,^'^6itò alla/cui cOr-
steccia; sì trova uno strato d'ironia. 1 
I {girtxn fette ; % d t ^ ^ c h e ; # l ^ ^ 
vrano straniero, pajc, bqiiqa àpi .suo, 

. apjbiasciRtoFei manifesti delie simpa-
m i^v'i rauddtti rib^Ui' eli' quel BÒ-' 
vrkno a cui rambaMìaWè'])re^Ma' 
;lè sue O'redariziftlij faceiirfo voti' nello' 

T! 
stesso ,^eaipo-^erpi^è!j^ìjpdj^i0ni,^ì^ 
q̂ uèi sudditi vengalo migliorate. È 
liu''approvazione bèlla e l^iona, un 
incoraggiamento'allarìbèllione. Egli 

S. verct.che'^i tratìa W'-i^urcìii, ma 
non óJancora j§g^; (^a ;s iW st^K 
escliisV^aUe massimA.del airit'to pub.» 

•filiCo internazionale. La:rispoata del 
^Sultano ebbe l'impronta nitìritata 
del aaSsasmo e delfirtìHia: Egli aiasè' 
sperar^ che'lb'Cxar^gii faciliterà il 

^ L^ •" ^Pì'M§,?W'9.^delW- 'ri-i 

^ Tutto ciò è ridicolo, se non fosse 
.pericoloso. :<:•, .̂ OÌKI '\ i^.'i^o- •' '• :-̂ ' 

; Llmterpellanza'^^àl- Reichsrath 3̂1̂  
Vienna sulla ,politfiiaJ orientale ^pro-

;X«'J ^},]^in|^|ér9.una^risposta,,la 
..«(.UBIO favata,,a Uittpo «h* avoa tro-. 

y a t O ^ ' , d j j i > • • • : - . ( . i . : :-• ' . ' - . ! . . : • ' ' • • • • • ' 

J|ECfA uoMim. PÒLmcr ' ' • 

discorab fatto daìronor. Solld, 'or' 
sono.Otto giorni,.che tosto'si'sparse 
la voce cho l'onor. Minghetti ìio 
srfii malcontento. Donde è ' uscita 
qufìsta voce? Noi abbiamo:udito ta^I 
luno indicarci, donde fosse venuta, 
fuorij ,a non ci erodemmo allora co-
naè iioj pi crediamo adesso^ Ci'parva^ 
ftièno, un'invenziono fondata sopra 
fantastici supp9jti;che uiL-pio jdesi-
derio di avversari politici, 

1/ La smentita ò giunta, e solenne. 
Si aarebbe creduto, cba gli autori!dif' 
qublia. ^dioeria ifliyrebboro avuta la 
rassegHaziona del silenzio; il casti-

igoj %9:pf,er^,.|iìancato ed essi. avreb-
H ' i y M ^ J^»!^"^!. trarne ainmae-. 
8titainBntf?,,.Mî v,no,, eglino ?sa no ven
dicano, sonerzaudp, ìn,£or)?o atl'abne-
gatJiòhe' dell'.onor. Minghetti, 
.-( L'abaeg^aione n^iK ba mai destato 
in]noi : ohe un sentimento di rive-
renaa,,e,,qU{.i eh&;la deridono pro-i 
*aho di nonxomprfend.orla né dV.8-

raacinato, oggi lieta deil'antóanto 
dm suoii.pròdotti'; ieri pi-ontra'fc'et- ' ' ' 
ter sossopra tutto Ttìdiflcio ammi-
nistlr^tiv^q ''6^politico,' oggi seguace '̂  

.; ̂ el froverbid ; 6hi^va piòiio^ va sanpf. '' 
• La via di para^asco'è ora ingom-' ' 
brà di, convertiti-.quasi non ci ^può" 
più passare.Che vuol dire aver ia 
mano.H potere,! Esso IbsogDaJa pa- , 
catezza agli esaltati, e .la disciplina, n' 
.agl'indocili. ?s-,dftl cambfatnento del ' ^: 

.ministero altro ^yantfiggio non s i , ; : 
^fp^so,̂ ot̂ e;̂ uto, ìuQiMi Questo, non ' 
avremmo no» a essèrno contenti? La • 
siqistra ha appreso, quello che noi ." 
non avevamo bisogno d'apprendere,""'^ 
che altro è star al governo dello 
totàto ed altro esser nell'opposizione '- ^ 
sistematica. , % 

serne capaci, Ma inqùiésto argomento 
del discorso dell'onor. Sella a spro-
pofito ai paria.^a'abnegazìone. Poa-

jsiamò dire apertamente che si era 
|dd:i^ccordovL'qnOr Sella non ,ha eolo 

eapi'èssb'il proprio pensìerQj'sempre 
iropprtante qtiarido;'purfl fo^se stOjìo 
individuale, nia ha svolto il concetto 
dell'opposizione paclamentaie,;savìa, 
prùdente, longanime, ' là quale non 
j^jà^'stìiiora .dalla sinistra per im-. 
.parare' quàl contegno 'debba assume-' 
re} laainì:^tra, ora pa^lito minìste-

i I 1 *"i:!iUK":>nr ^s + f-i 

^^^l:^oiappena era giunto ìì telegràm-
imâ  cja faceva conosci r j iF§lìil% del 
• • ' ^ ' '. - I I . i • • ' ; ; - • d - ^ .^ f ' / i ^ ' - ; • ^ 

soddisfazion .n.. /ialeV'non avrà inai la's. 
di ,trtivar-in nòi'^de^h Iftiltatori. L '̂ 
Ì M attitudine costante nella Camérar 
'cffe'sempre paî sW còsi.'inoiip^rtuna'^ 
ed imprudente, che mai non potreb-

•rt^ -^^ì~=^;j;^==:iiià^j:;=:iì 
T - " - -

A ' 
F r 

. . i ! 

V 
A chi pensava Giorgio? 
A Vaniiika? solamente 'a 'VaBÌnka?. . 

K Q • " • • ; • • • - • • " ' ' • '-^ •• ' • • 
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Perchè mai neU'ordino dei sentimenti 
vagheggià.diti'ovaretiEfelti.cosipì^ofòn'di,'']! Ili ^flmo ineidenle fat to 'sorgere dal 

cùsq poteva dare vita a'qtiel'fuói'b^iò^-
t e i r i o : ' ' ' • " • • - ' • " • •' • ' •••••' - - " • ' ' 

D.iglì occhi di Giorgio e da quelli di' 
Vaninka uscivano'.sciniille oomq..,<Ìal 
c r a ' e r e ^ i un vuli;ano, prima della eru
zione,-escono di tratto in trflUo aloiine, 
strisc e ìiiruoc?iie, i^he sorde detonii^ìpni 
accom;iaguaiìo e cho rinnunziano il fer 
raentO::che tìì fi re l l ì viscere dèlia térr:ì. 

L'eruzione epa,' o pareva dover es 
sere vicina. , i . , ( . ., 

Mentre l̂ liojfbijig "SVarton prenflova co 
gnis^ione dei,faltigr^yì^siin^c|i-|^ il g |o^ , 
nato cpnjpcnfl'ava con un (e'cgraminrj 
Mi poche. pa roIe r .U.pr imff ] colpo, di 
oanoone è stato tirato dal forta i Suiitf r, r 

''hia cho ,e rano illuairatì da*P!"eeedeiìti, 
notizie eh? U giornale conteneva nelle^ 

'sub j corrispondenze, Giorgio Lerviani, 
c h e | non s 'era.perancho fiunilìarizznio 
eotl^ abria 'Via 'omericana, ' ' t rovandosi 

-nell?'- stiinza ttìrrooa^^'era adagiato 'sò^-
pra un cr" ' ' • •• - ^ "' 

ì 

Quesla fanciulla;eri9 uscìta'ben presto^ 
dolla mente di Giorgio. ,, ::. , o r̂ rr̂ -̂ ' 

;'VuDinka era la giov^snetta sua eguale 
^^ho Giorgio poteva amare'^'sehzii'strh'-
ric-ìzo, senza dolere, senza preoccutià^-^ 

,i;J0pi gr«vtV^ che poteva arbarV, pro'ìi 
^gandole tuttequellea'q'uisìlee àmoHvòìf 
cure che ognuno, che^enio gentilipente, 

'Bà avere per uria rosii che Vuol'cògljere 
' - senza, pungersi le dj.'a a i l e W n e dèi', 
rosilo. . . , . : .,. . - -. . 
- M,ì non era Vaninka che Giorgio pam 
âyà. , .;̂ ; ;̂ „,., ;,.,,,,,, 
..qiorgiq, suo malgrado, pensava- a> 

li sqo:peDslerb era occdpatò epreoc • 
eupjito da una tiamma strana chQ aveya 

./̂ ^Eraiuna sfrana kAh qucifa che f3ior 
•giOj LWìani combatteva-ébl suo' ciiore; 
colla ina ragione, ediil ,p{)Vérettn,sog 
giofeo da quella prepolepza di senti 
;MtenlJ'odi^>?n^|^f;inbìeii^e-cm.nti.' 
-non lapeya re,nderâ i .cpn'tp del vero suo 
stnto^e invano cercava ciò che, la sua 
s^tii^l veramente desiderasse, in3ne 
qm̂ lfl fosse la verità quale la menzogna. 

* D.yma parie, il candore di Vaninka, 
ctio^li nemmeno osava profanar-j con 
un bnsiero ,ebe non fosse di cielo ; dàV* 
mi Quegli Strani ìmpeti di simpatia^ 
perj ida, Si qual/'W abbandonava con 

-, ijTboias Warion si era accorto della, 
: simiiUa di GiorglQ Lerviani ; per Va 
nink^j ne ^ra ban-lieto, imporcioccbè 
oHraad essergli tanto caldamente rac 

^con îtìato da Riccardo Lìinil';" il gio • 
\v^nemiljjnefie era Hifébilo'à''càttiv3YsÌ* 

'be evenir in ménte" &' uomini 
mtelligontl ed esperti di seguirla, ' 
'••-'^f^ ;"- ,̂ ;^>,.sJflistra'abbastanza 
punita col cambiamanto, cho, fu.co-
strptta^dì faròrNoh è meravigliosa 
la metamorfosi d'up partito che dalla 

:^F^.?,!,«'''^ttinò,,iirdtì gl'idoiì' che &• 
veva adorati e ^adora'quelli che. a-
^^^m''̂ !^* • J«';i.:A¥empJrante, :oggÌ 
moderata; lerravversa alla tassa del 

. Se non;, è ̂ abnegazione, è di cèrtrf" 
pentimento e resipiscenza. Né-,sa- .: -
r^bb9,,conveD,\ette il> dire che non : '. 
(tojreva la sinistra aspettare di es^ar •"' 
cliiaraata al timone, (Iella, cosa ,pub-, 
b];ca per dar prova dì tarvirtu; ne ' 
fâ  ?^la la prova è, basta inói siamo 
troppo discreti, per chiederle-di più. J 
'.Us, chi,compiè continuamente de- 1 
gli atti d'abnegazioue è l'onorevoia 
Bepretis, Egli ha risuscitato un de
creto che regola la attribuzioni,.del 
P'*«lW^?t?iJ^=Cfon8tgHo ,',e lascia che 
ogni ministrojo laceri,quattro volte 

^•ipo^no; egli ha Udito ohe i bupi • 
dMla sinistra volevano alla loro.te- . ' 

,., Caso ̂ stranissimo è questo. L'on. 
Depretis in,Jopo la^morte delco^o-^ 

_ mahdatore Rattazzi,, riconosciuto • 
lIlA^tó^A^o.successore. L^ sinistra : 
iQiproclamS tale e non c'è partiìo 
?^^ '^3'\,!>^^'«.r«PUtatp il condot- .- . 
t!ef9,deiroppo8|2ione. : ,. 
; . Prche.ivobe none ? L'opposizióne" 
sentendosi vicina a salire laseaia 

,dpl; gpyerno. va^in-traccia d'un altro 
nocchiero,e, si rivolge all'ori. Sella ,: 
peijcbA si; metta alla sua testa. Non 
istabiliva; condizioni, non faceva qui- ^ •: , 
stipne. d'ingerenza dallo-Stato, non 

•XX., .\^ J .E .^ f- r ^ l - ^ - - c T 

veduto' "Sc ì re ;a^gl i ;bc ic t ì ;^ò^i^^é ì t^ i Ì ; r^^ aUq,per,quella:ijóhi!(ò e .imn 
icor<^a^a;ie; na rB i : [ c l ( e^ di carattere, por,, quei modi ttU?p setìiaVjiY sì' i" 

la piega quasi ironica, per ^npn ttìre 
/?,dc^npaa^^^lje fl|iB' labbravosge eiumJda, 
; S f dJci?mp.rps§0v,poi? rosee-f-* Avovn 
dinanzi gli ocrhi' quel moviménto d'ai 

jft i tpvche rapidamente ^Bi alifava'^ e si 
abb.assiiva durante le violeniissìme enio 

'zinni della giormìta.'Non 'tìnò ' tf^i^'^aoi' 
ffioyimóntVcb: egl| non ^rlveSìsse in ima ' 
ginaziiine,' non uba delle soEferenze mq,, 
rauj d}, jl^i ch*egii non diyidcps? OTÌ^Ì', 
d^. $Ql9j*,'còniQV)e a.ve.ya;diViBe"primawìsH 

; Î  nel Dientjoan-jmirava queileJabbra. 
, 0 qiiel sena .6 quegli occhi e quella'ra 
pìdità di movimenti e quella pieghevo 
lezzo del corpo più perfetto che mento 

'iunp;|nj póifiBSfì (teaiderare^ sogf^àrè, Gioì* 

glo 1 sentiva H suo sangue b i i t ^ , ^ f t i i 
siiirp * violentemen'ta lo suo véne, £/alÌrgÌl 
nlloiguancie, inva ere leî E^ei or.ecclìte,, 
Wèrjiro- tulU suft' f r ó n t e ' ^ ' p ^ ' y u p | c à - ' 

anajpè in preda alle sue fauia'TjìMb scorrevano gocciote di sudóre. ' 

^*i''Pf'!9.?n^ «^.Otili, cbe in ogni acca 
sipneWea,d9v,ttiQ,|-iconoscera.iD luì. : 

, ,~^;ngìaifig!ia?:r- ai domandò 'su 
bi(() ^omas .Wartoo, primardi'/ formo 
lare cferamente il suo pensierose' dicia 
inblo {irfe, ahché i! suo desiderio : Va 
ninka 

— inoq |òlFà'm^ca d'ire di essere tanto 
sfortunato. ìmpslt),, europeo,- divenendo 
lo sposo^dj* mia ilglifi, perchè;! milioni 
piacciono a tutti. E come mi sarà ricc-
nosc(;nte Bicc^rffo i.t-sndi aJlorchè l^V 
flcrivèrò la buona notìzia I Miro che 

.fare onore alla :8ua racccmandaziohè )' 
Potrà dire davvero Cile sa^-òatatò-^ràri-
de !B goneròfeo cóme'un rèi t t tuò mi 
va proprio a sècdrida*!,.. Mi's'dcbitò'in 

I parte della grajituiJine che deyoal^ic-i 
';leardo, e ini psaicuro un suociissore nel, 
;mprito;tir;;Ì3[(Ìa,',q'gJl,i, un'erede che po; 
Mi^ ;'3A'̂ M,(r? a, m,49 mw, nello mie con-
,yip?iónt e cbe, all'occorrenz!, saprà di 
;frindare']U, nòstro': diritto perchè, dìva'^ 
nendo mio genero, questo diritto sar^i 
purè iì suo, Mi pare che tut'o bea'Con 
'sid^^ralo il d a r t ì ' e V à v e r e l i e n o pari . '" 
'̂ v;Dopo questa coàcluaioae da mer^ìiiiitbi 

.Tpomas Warton si diede urta frtìgalinji, 
di màbìj 0;s!e(fòiìié:'iiéril sùbcaral t l re ' 
'ideare, ,'tis3Jr6 un "progetto, ondava, di 
par! passo coli'eseguirlo, fijce a,vvertire 

.sua'figlia ch'ei .'desiderava parlarle. 
-f -M-'immaglto benissimoqùàlé^sarà 

fa Bua rispoata, mormorava Tliornas, 
Wa^ton, mentre attendeva che Vaninka 
'si recasse da l u ì ; ' — ma intìne déìl 

'i 
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fama? E perchè nò; Giorgio ^̂  | conti non posio fare > meno di int.r': 
'f^f^^^ipvane^^^cmq toia flglià m)Tn,Vbk9rla, di .d^m ì^^qoieilaiqro.' '̂ ' 

-^ •''•--\:^fm istanti M^iy^r^^ mv^^4 
Wfv ^%^f^}^ simpatia ohe egli lo 
addjnètra io ogni In^n;e0^,ed' jri ogni 
wjcashò. Me ne iolendOj io, di questo, 
.cope,j|(|i,' lignissirno. che.il fuoco noAt 
sta !*Bnpaè̂ ie,iJCfi9,atp, alU. paglia aeuia 

•prbdfO •Ifinc9ndi0.:a;ii.vvj't iìulln-.j . 
•l E flevk-fl /modo sùo^tdl questa sim'i-
Hlìidp che flveya trovato^ e si persua-^ 
deVtferài^i-e'p/tì'dì esèdre' nel vero, 

dinanzi a suo padre, il quale l'accolse 
yCon'un,,.8orriso ancora p!Cì benevolo del 
.solito. ^ ,.:<,\}-,-h ;,.;. . :}-U ĵ̂ o;•.-̂ .••:") 

, , "4 Che; cosa desiderate? 4- disse 

• : . i 4 Siedi qui —-fac'à Thpm sWartob 
'avviclrifindó ijn sedia, -,^ e ^'parliamo.' 
Dtìvp farti un^disdbrsb'm'oliò sèrio, malto' 
griìvo, e voiTei, che tu mi prastasai 

ì, 

omisBioni d i pensiero che una fanciulla, 
anche-la pia onesta, crede di poter 
nà8coociert;=3 ai. genitori, fissò i suoi^'-
grandi occhi profondi in quelli -di suo 
padre, ^Ilquàfo !e stese •affettuosamente 
la mmo, coma per incoraggiarla a,ri* ; 
spendere a quelle interrOgazioQi;ch'egli-. 
ài pre|)[srava ad ìnilirii^arlé.^ '̂ !' Ì.'P 
'< ;"-r' Variata -- mortribrò' 'freddunante ' 
Vaninka. , , ... 

- r A s c i l ì à , — prése a dire il:sÌgnor 
Thomas .Warton t-;Che.co3a ti para 'del 
nostro oap ì t e i , r; •: *•• 
, : . ' - j - Dei signor Giorgio Lerviani? 

"•^ Appunto. 
- r Non vi comprepdo bene, padre 

. „Tbomas Varton guardò fissamente la 
'figlia, cercando sufìei,suet,g^iaoièi.mì» 
'ìmpro'ì^viso rossore qd'_ una c|| quelle 
emozioni ^iabìtanee;"ì'tìvòlonmrìe, che 
potesstiro rivelargli il segreto*ch'egli 

.imnliiigiiiì\va,''6cb6 Vaninka pareva o-
fltinarsi a tenergli celalo. ' 

Un il volto della far.cìuila'éra Rimasto 
•indiffdrtìrìté calmo.•• ",'; "-\ , ' ; . ". • • 

' -^ In0^0^ nòR î sembra un oilimo 
giovanti T - ^ riprese Thomas Warton^' •.; 
ddp|>,aVer tentato invano dì Sorprenderei ^-^ 
Isi,Sglia.;— lo locamo molto;sai;e'nOQ ' 
sblamerito per quanto me ne ha scrìtto 
flicèardo Lmdi , l 'uomo che apprezzi ^ 
pia jd'ogni cosa ial 'mondo'dopò di te,: 
nià aiiLibo per le bolla quulità che ;i*a. 

•doróanb,?,proprio vorroi formare ià. 
£aa;;feHcità. Non sefMeì mio' avviso? 
Nun; ficaio bòne? 

1 

i\ 

r 

-1-Ì^fìf7?.t 

credtìo chB;yijnluka .'àìhalsÓ'WìbrgìO tutta la tba latìenzione. 

'LA^'' i'''̂ ""^ '̂ '^^'^l' ^ ^\Ì>^>IM- - y^WkP'^iy Ocijnpremltìva . nulla : ,a, 
fine poi - soggiunse, t ^ i J^S ta , „qi^esto esordio, ma aoa avendo ^aiedte 

lor^avoneggiandosi nel suo orgoglio J da rimproverarsi, nemmeno una di quell 

;,,.,yanink;i toncva..,gU O'Jcbl.-Rivoli,'a. 
„t9,^rti, ffià non perdeva una sJlaba 4i . 
•quanto,sqo, padre Ja ^(ii^:,:,,\-,,,::^ i 

.'ì . j " . -. i . . . _. . , L . ; ^ y . i . . . i J f ' i / . LI" ^ • 
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U-i' 
disputava, di.esercizio di strade fer
rato 0 di concessione all'Industria 
privata. Era di facile contentatura, 
purché ì'onor. Sella aderisse alle' 
sue istanze. Ma roiifìr. Sella avendo 
ritìntalo, la sinistra se ne vendico 
dandogU del clericale. Nobile von-
dettai .-0^ V • 

, L'onOr. Depretis però ha lanciato 
che tutta questa storia si raccon 
tasse all*1tàlia, senisa punto commuo-
versi. 11 capo visibile dell'òpposiKìo-
ne ha saputo che l'opposizione stessa 
non lo voleva capo visibile del go
verno Q non ha zittito. Non è un 
esempio rarissimo d'abnpgazione? E 
noi, fuygiJ.lndernG, ne facciamo i 
nostri complimenti ali onor. Depì-e-
tis e no io ringraziamo, perchè in 
tutta l'antica opposizione non vedia
mo chi avrebbe potuto porgere al
l'Italia delle guarentigie di prudenza 
e di ponderatezza uguali a quelle 
ohe egli le dh. Noi crediamo di e-
fiprimere li sentimento della nazione, 
affermando che, SB questa ai mostrò 
rassicurata d'un'amministrazione di 
sinistra, si fu principalmente perchè, 
aveva a capo l'onor. Depretia. E la 
sinistra non'..potrà più, l'iptitere le 
parole deli'òiior: Criapi, che essa 
non'à mal, stata al governo. Ora ci 
è e tutta sinistra, a meno che non 
sla'd'avviao che l'orior. Depretis è 
un antico ferro rattàzzianò,;.da "bui 

tarai a tempo opportuno, come pre
tendono gli; intram^igentUdél, partito. 
Ed anche in questo egli ai fa arami-, 
rare per-'là Sua abnegazione. Solo in 
Italia Bi riscontrano tali 'esempi di 
una virtù tanto pit ammirevole quan-
t j più necessaria e meno facile se 

"ffuire. • •'' • .-, ' . , , 
l (: 

f + -> 

1 preparativi militari deiringhilteprr 
f 

T^ogWa.móàAÌNouvellistedèRoiten 
i seguenti'particolari'sui preparativi, 
grandiosi che si fanno adesso in In
ghilterra:"' .' •; ' , , , ' , . , . ... 

L^attualo'goveriiatora,_di. Matta è 
lord Napier- di' Magdalai'H/vincìtpre 
della campagna di Abif '̂sinià. contrp 
Teodoro. Venne nominato a tal. pò-; 
sto due m'esl addietro con potéri; è-
stesissimi, e il stio'^primo atto fu 

d as-

• • ' • . 1 

quellb di proclamare lo statò 
sedib in ;tutta l'isola-'Uai guarnigio
ne vi è Oggi dt^'28,000 ucStairii che 
compongono un corpo d'esercito sul 
piede di guerra^ ' - . , / , 

Dà 8 mègi tói i^^W^^^^ 
Indie ir cui termine legale dì servì
zio era spirato e che avrebbero do-' 
vuto rimpatriare venuoró' cÓncéritratì 
a Boftibay oYe floiiQ pronti ad baserà 
imbarcati, per venire ad occupare 
l 'Egitto; fó/mano tìoi cQ^pi disponi
bili'deirosercito indigeno; un 'corfo 
d* esercitò t̂ he faGilintìnte può essere 
portato a 50 mila ubhilhì; :Aì t̂ eriipo' 
steesQ fi- lUgbtlterra ha accumulate a 
Bombay le armi necessarie a!ì'arinil-~ 
meMo dì 250 mila maomettani àg;̂  
guerriti. che appettano" sólo un se;' 
gnale e mezzi' di trasporto per vo-̂  
lare-al soccorBO'del loro capo reti' ' 
gioso e dei fóatélU tutcbi. Inoltre 
due corpi d'esercito sono pronti ad 
Alderchot Londra, Ctiatham e Port
smouth. 9 i^loro trasporti attèndono 
un semplice segnale.per l'imbarco.-

Ali(pMnistero della guerra glî  or-
dlnii^^^i ;^marcia e di mobilitazione 
aspe^ta^9 aipjo una data ed una fir
ma p^r esser messi fuori. , 

L^ flotta,inglese che è di stazione 
a Besik'a-Bay conta 200 cî r^uoni ; 
in quindici giorni rammiragìiatò può 
raddoppiamo l'effettivo e ammassare 
400 cannoni sopra nari corazzate 
per '«pporli^ ai 180 cannoni che la 
Russia può itìettoro in lineaV^ senza 
contare, la ilotta turca che da se 
sola è superiore..alla russa. 

riguardo siasi voluto faro dagli av
versari dell'on. Chinaglia un giuoco 
di artificiose illusioni allo stesso can
didato progressista, 

S u ^ ^ n t g ài costui poi sì va .ma-
gniflc^fo^^una vita pubblica oli^ fl* 
nora rimane nel buio più completo. 

Senza fornire nemmeno il piti lon
tano indizio di prova s^ ha Timpu-
denga di accusare ì fautori del can
didato moderato di essersi portati 
in Este ft com2)erarè i voti degli 
elettori della sezione di VighizzoTo. 
Tali indegnità sì appongono al no^ 
atro sodalizio elettorale che stretto 
in numerosi e concordi voleri offre 
le più solide guarentigie di alta mo
ralità nel nomo riaputtato degli ono-
roYoU membri ohe lo compongono, 

È inutile il dire^. che quésto co
mitato agisce â  visiera aperta ed 
ogni suo atto ogni sua circolare 
portaci! nome dei suoi rappresone 
tanti, mentre gli stampati diramati 
dal comitato progressista non sono 

,firraatLda nessuno. -\y.-
In Kste è vero si recarono taluni 

fautori dell 'on. Chinuglià invitati 
colà da parecchi eiettori della se
zióne dì Vigliìzzolo, :̂  ' • ' 

Rincresce forse agli scrittori; delia 
Cronaca che volendosi e dovendosi 
attingere le vere informazioni sul 
conto del loro candidato si vada à 
ricercarle in-Este sua patria in cui 
egli sempre vìsse e fiori?;/ ; • 

Se ciò loro dièpiace vuol dire che 
essi.saano meglio dì noi quanta ila
rità 'dostasse la di lui candidatura 
presso quasi tutti i suoi stessi coh-
Cittadini. •••'•-.••:': ' -^ -"^ '"'^;'^f 

Fur-oho précìsàraètite questi ad os
servare che se il Pietrogrande aveva 
.in anÌTtìo; (3! darsi alla, vita politica»' 
era ad Este sua patria cui doveya 
muovere urî  franco appellò/ e citi 
con tanta maggior ragione inquanto-
che ricercandosi colà ^urt candidato' 
progressista non si riusci Stì non a 
porre una candidatura di ripiego 
i^uale è quella dell'on^ Correnti. 
' '< La nota di lui lettera informi, " 
'./: Fu precisamonte in Este che si, 
seppe non essere l 'àvv. Pietrogran% 
do rVialgrado i suoi meritt « accade^, 
mici » riuscito accora a ^arai eleg-, 

..gere Consigliere comunale dai ^suoi 
concittadini. ' ].^ ,,,, ^ 5.;̂ ;̂.: 

ÌAkìà" Cronaca clie non sa posa 
ferivo intoMó aVsuo c£^ntìidato,;t^ 
.di sollevarlo deprimendo V on. CK|̂ j. 
ftaglia/ ed osa perfino attribuire,a 
questo di,aver detto che « l'artf? dei 
sicari ha tr^|tiQ |a;,^dV^^ ^e^M 
marzo. » .:' •, , , ^ , .. 

; menZOgnft tanto ; più temeraria 
quando 3i 'considera che il discprsp. 
del nòstócandi^^ttji rileva t^Ie uhâ ^ 
temperanza dì forma da ìncontruvi» 
.^iiranco relpgio di Questi fivyer^rL. ; 

Proseguendo rìeila Sua rassegna la 
Cronùcà vuol dare un^ sipiccat^ im
portanza-.al dosi dettò meeting'$m.. 
prygre-^sisti in. S. Vitale che fu quella 
tal, serluta nella quale par tirare, al-,, 
l'amo qualche gonzo gli si diede, d̂,, 
intendere che il Sindaco era deTlal. 
lega. 

La Cronaca insiste che colà con
venissero 65 persone qua,ndp testi 
moni oculari affermano concord^;^^ 
raeptfl che l'adunanza non superaVa 
la trentina fra elettori e nbn elet
tori.. 

Degli intervenuti di Montagnana 
si èoatiene che abbiano firmato lo' 
indirizzo al Pietrogrande parecchi, 
mentre dite soli furono i firmatari 
cioè i signori K^zzi Felice e Bazzoni 
Riccardo" 11 quale ultimo none nera-
muno ejettoro-

Al riostro candidato che non ha 
j 

colpe da nascondere e che netta^ 
mente affermò ài suoi elettóri di ès
sere stato garibaldino fino al IStìQj 

Tutto QÌò chlaramento d{mo6%^: 
come non soltanto da ieri entrasse 
neir animo dell' onor* - e h i n a ^ y a 
saldezza dei prlnclpìi li»odei^M|-:|hj^ 
egli^ebbelvai poi a p | e 8 S # dt 
oi^gtà di carattere nott' mài ; ^ é 
titW f̂tf nessuna cìrcostaaza. . 

! 1 

Ma ddv|-H|a Cronaoog ^rasèn^a ap^ 
elio r umorismo si è qiVàn^O fa ttif 
carico al ftO;?tro candidato ^.avero ' 
Vipotuto ìMisoorso del^Jno'?..Sella., 
'"' Gran marcò per 1' onor. Chinaglia 
se egli parlando, a Montagnaaa li-
giorno stesso in oiil il capò illustre 
del suo partlto'^ parlava a Cessato 
ebbe 11 dono fatidico d* indovinarne 
1 

le oofî  esposte \ 7 
Ma qui non si fermano le amenità 

degli scrittori dèlU Oronaca, ^^ì 
p, ea. al dott- Colpì Sindaco di Sa-
letto che ^^sottoscrivo gr indirizzi pei 
candidati progressisti non affibbiano 
ombra di colpa, ^ 

Al dott. Carazzolo invece Sindaco 
di Montagnana che con tutto il fiore 
da)la oittadinanza ònestameute agi
sce nel Comitato gridano il ^priici\. 
fìffe per la peregrini ragiono ohe il 
primo è un cittadino che non va^ 
^prbttO.come Sindaco» l 'altro è.uii^' 
Sindaco che non va preso come c!t>, 
tadino. 

Ed a proposito del dott- Colpi» co 
me va che mentre 1̂1 acrittori della. 
Cronaca sì fanno i dì luì paladì ' 
egli ne U ringrazia respìhgendò tì 
soìid(i7'iotà cpn . essi .̂  e disdicendo 
qualaiasì partecipazione ;|ielle loro, 
asgociazioaì F ' _ j , , , , , 
1 La ragione altro non dev' essere 

^senortchè^ il dbtt.'̂ Coljpi ha for.̂ ^ po
tuto capire che la opposizione di 
ctìî fcìĵ îYiVerfiari dell'ìonon Ghìnagllff 
non ^a altra bandiera che queìla^dì 
m^achind, perspnal^tà, •,,,;'i , , ^ ÎO,M 

h jVi, assicuriamo clfe^jaj^ÙR.^pr^^^^ 
^U: occhi anco ai più ingonùi cre
denzoni non mancava proprio cb^ la 
Cro>ìaca elettorale ' é: Uste la quale 
dailquaj^trogiorni ila .̂ la spese jdel 
buon umore, quando non ecciti il 
fastidio come allora che.proprio sotto, 
il naso di ben 300 i^ersone interve
nute air applaudito discórso dell'pn. 
Chinaglia 1 osa travisarne le frasi 
nei piodo d| cui .?^i;ho. parlato ijiù 
sopra. .: , ; ^:-,,,;.j..>n^à ^y^'\-^ ' t e i 

'̂ ' Né qui /,3i fermasi Iftlxaagace aHe 
elettorale 49Ì nostri progrossi&ti,.b^fti.^ 
SI compiacciono anche dì fare delle 

;:^^4fltantó mettiamo in sodo i fatti 
colle parole stesse della Provincia.., 

Èssa nel N . « del 33 ottobre 
stampava: 

i «Che vi sono m$\\ atti defìaVìta 
^- pubblica del. GtterKoni non meno; 
^ che nella pti'Oata che ai aculpi-' 
,̂  scono nella mer^òrìa di uuin pò-
• polaziono morale e non si canoel-
> lano più-.j> = 
. Il Ouerzonì il giorno dopo, subito 
nel numero 894 del 24 ottobre la 
invitava, la sfidava.» denunKìarli que
sti atti ||>uhblicì e privali pei quali 
pareva che la estimazione del Quer-
zoni dovesse essere menomata. 

. _ ^ i _ _ " r ' ' ' -•. - t - r 

E la Provincia rispondeva nel nu
mero stesso: <tNpistudiatamente non 
«f abbiamo alluso aUà'tita vita phi-
« vata e non l'abbiamo fatto per ru

nica ragione che questo genere di 

r - ^ T t > T B u • v f k ^ j ^ i L i i 

7 1^ H ^ » _ p 1 ^ - -

aj^^. 

'ironìe' Se(UMntelUgen?a del nostro 
candidato. E un tusto assai mal ttrĉ '̂ 
c a t j p ^ ^ ^ w ^ vr-n ^-^•" / ''•"'••^^-•- • ' •-• • • ' 
,\̂  Quando contro P onor. Chinaglia 
iiop 8,i ^^tjy^rdi meglio ij da. proporre 
che 'un avvocato Piotrograj^de coat^ 
priVò^di ì^recedfiuti pubblici, sp3|J 
digiuno nelle materie amm^nistfa^' 

^tir^j .oò^i'Peiou tpuUto^ »n conto dai 
sucii stessi concittadini, bi.sogna ben 
guardarsi dal mettere mano su quel 
•tasto. -̂^ ..^ .. • ',|^. -i , ' • ' 
j G che fo^sé il collegio, 4i Mont^-

gnaija-Vighizzolo devo aprire le sie 
braccia al genio incompreso del c l̂-

, legio di ^Est̂ i-Mons^Uce t Siamo,è ^ • 
,.x;p nói periodo dejle riparazioni'; aa 
proprio questa volta gli elettoli rpjj 
stri non ai sentono di acoingersija 
compirne di così fatte, _.^:--ir 
. Alla Camera vogliono mandare in' 
uomo cònqsciujip e prgvatp;che fyp 
senti nonM titoli da accademia 0% 
ferii dal sig. Pietrogrande, m^dela 
salde qualità di uomo pàrlamèntais 
òhe essi già riconoecono nélT ouoi, 
Chinatila. " ^ ' ^ -^^vn .^ i 

^ I 

- K 

Croiiaca elettorale 

Collegi di Brescia fi 

Abbiamo , ietto la- viSEO.§ft̂  ^Pjie ji 
Promncià ?6oe alla lettera del pro
fessor Guerzóni. S'aspe.ttaya il -flè; 
mondo. La popolazione monile: I 

e non finora! 1860 come gli sì tollS' ^Btascia doveva svogliarsi la ruattìn 

•' 1 i f^^ * -

Le due candidature del Col
lègio di Moutag'najia*\> 
gliizzplp-

Moniagnana^ 26, 
11 microscopico, manipolo dei cosi 

detti progressisti perduta ogni spe^ 
ranza d'appoggiò nel buon senso del 
pubblico, tenta di concentrare le sue 
ultime forze nelle colonne della Cro-
nacg, elettorale giornale: ^'occasione 
comparso in. Este da qualche giorno, 
ohe vuol farsi notare pel suo lin
guaggio iracondo e., gravido di fatti 
personalìv " •'• • 

Nell'at^to cliQ in esso sì inseriscono 
le piEi volgari accuse di male arti e 
dì falsità.contro i sostenitori deiPo-
norovoìtì Chinaglia, non si rifugge 
dal portare continua offessa alla ve
rità delle cose. 

S'incomincia tìoiraffsrmiire un làr-
[hissìmo appoggio alla candidatura 
lei Pietrogrande da parte degli e-

lettori di Montagnana. mentre tutti 
sanno a quali incalcolabili propor-
•zioni esso 3l riduca. 

Dai più si crede anzi ohe a quésto 

far dire, sì appone peifino la gran 
macchia dì aver scritto in un gior
nale democratico di Legnago, ciocché 
avvenne nove anni or sono-

Quanti scrupoli In questi signori 
progressisti l quali ci presentano il, 
Pietrogrande oggi oppositore nel suo 
collegio dtìlla candlflatui'a dell'ono
revole Morpurgo, e fino a ieri Soate-
nitore di questo egregio uomo! 

Ed è con tale aEF-ittato purltani-
smo a duo misure e a due pesi cba 
si tenta di attaccare l'bn, dvinaglia 
tacciandolo anche di complaceniia 
ser+ìle'alle opinioni dei suol amidi? 

Ebbene si sappia su questo punto 
che ancora nel 1870 l'on. Chinaglia 
per il primo fra tutti gli elettori 
proponeva la candidatura a Depu
tato di questo collegio dell'avvocato 
Frizzerln di Padova noto consortonei* 
e il. Comitato elettorale d'allora ac
coglieva la proposta che vaniva 06-
municata allo stesso avv. Frlzzeriu, 
W quale non potendola accettara rac
comandava quell' altro consorte che 
porta il noma illustre di Gustavo 
Bacchia. 

È noto come 11 Chinaglia si ado
perasse coi suol amici ptr la riu
scita del ,Succhia, il quale veniva 
anco «letto. 

del;24 ottobre profondamé'iitò coi^ 
mo^s*;' molti amici della Provinci 
gin gongolavano di vedere quell'ai: 
borHto Guerzoni avvilito, annichilai 
sotto il peso di accuse invlncibi), 
formidabili: tali p^r cui un ìUpn̂  
d'onore non ha più che nascoudei^ 
e fuggire pei* 'sempre dal mondf, 
dopo tanto preludio di folgori e 
di tuoni 8* aspettava che la mt̂ -
tagna partorisse un elefante n-
cque il solito topolino: un topoUo 
impastato di ipocrisia, di assurda 
e di bugie con un po'di liyìda bfta. 

Il più curioso si è che la Ps-
vincia forse per pigliar coraggij e 
per dissimulare la forza d^l contic-
colpo comincia a dire che il GiV-
zoni i>on gli scrisse quella tal [t-
tera che per far parlare di sé. i 

Ma come 1 Assalite un uonio.'iQ^ 
minacciate di rivelazioni che p'òsab 
rovinare il Sttb onore : e poi se qd-
4'uomo vi invita, vi sfida a faé 
queste terribili rivelazioni ve la i-
vate dicendo che egli noniivaol * 
far parlar di aò, Se la gelosa cui 
di rivendicare immediatamente 1: 
proprio onore è un atto d'ImniQJ-
stia, la Provincia ha davvero* 
della modestia e dell'onora un »)• 
golaro concetto. 

I 

a discussione non entra nelle nostre 
«abitudini. » 

Dunque avete capito: il 23 otto
bre la Prpymcm-ìhsìnuava di co
noscere degli atti privati del Guer
zoni disonorevoli, e ne faceva presen
tile la Hveiyione, e il 24 ottobre 

^dl^hiaraya di non aver faiio nllu-
èVowè alla Sita vita'pHvUià: Ùk cùiir 
vien diro cfre la Provincia' ^\gìi l 

ûpi lettori por aìtrtìttanté Zebe, se 
crede farsi giuoco del loro buon senso 
a questo m o a o l , . , 

Ma la Provincia h^,^ contato ài 
togliersi d impiccio con una ipocrisia, 
Élìadioe.ndn aver alluso alla Vita 
privata peìxhè questa non la fis-' 
guarda* Onesto Jago ^ dopo ohe hai. 
inainuàto il tua veleno nel!',animo 

Jdejla "gébt'è dabbene, e idiota dici che 
quel veleno non è tuo ; dopo cfie hai 

'dato la coltellata nella schiena dici 
Òhe il coltello non it riguarda, 
Tf Resti intanto febrao che circa alla 
yita pji^ya^a del Guerzoni J a Pro-' 
vinata tentò,di dire, si provò ad insi* 
nuare ma riòù ha in, realtà da dire, 
da àffermare''ij^ulla od è forzata a 
ringuainara il suo coltello, 
• VeniaraQ alla vita pubblica. Là 
jPr̂ o«^«c^a trasecola perchè il Gruer-
j;oni jion.,pi ri^ord^ più d'aver ab-
bandohato, nove anni or sono» la 
Sinistra, Resti nel secolo la Provin
cia, ê  vtìda-di- i^infrescàr meglio Va 
sua ,raeHlorià^pe^ esercitar ruffìcio 
della stampa è uria facoltà necessaria 
i^uaijto roi)Éj^t,à}0 J i b u o a senso. ' 
r Che ae, la ^^i^mn^ita r ha proprio 
,peMùtp il/d((^ìi^ de] ricordarsi glielo 
prtìstereroo noL E una storia vec-
chia^ ma non^è nostra colpa f̂ e siamo 
costretti a rifarla,^Il prof- Guerzoni 
lasciò Ji9t.ÌtM«tPàjhel 1868 rieU'00-
casìone dei fampyi, plichi Lubbia e 
,d^ir inchiesta sulla Regla.coipteres-
sata. Sia detto "̂  tra parentesi» che 
tìgli alla Hegla aveva Votato contro. 
Ma non per questo egli potò am'rnet-
\^^^élì^9 .^Lkee^ae, servire la poli ^̂^ 
tica di partito per assassinare la ri-r 
putazione, d' un suo amico , oh' egli 
sapeva tanto onesto quanto povero^ 
e prese in pien Parlamento tra le 
mìnaccìej evie imprecazioni^ de' 'suoi' 
amici con calma imperturbabile lo'̂  
difése di Giuseppe Civinini. 

Da qui 11 contrasto, da qui la 
separazione. Separazione fatta, pub
blicamente» fragorosamente alla vì
va lupe, del sole,, come forse- êe ne 
vedono poche, coli* approvazione, b 
atnieno col rispetto degli uomini pne-
sti;di tutti i ceti e di tutti i partiti. 
Nessuno osò sospettare allora il Guer
zoni di biechi fini, e'di interessate 
intenzioni; nes^teno nemmeno la Pro
vincia, ^ 
i Oggi il Ministero NicoteraDepre-
jti^,|ques^ volta nj?amro?^5 davvero,^ 
ha (accordato una pensiono alla ve-

/dova di Giuseppe ^ CiviDinì, dichia-. 
randb che gUóla accordava peni, 
mefiti patriotici eie/ w^nVo, Migliore 
'giustificazione del suo voto del 1868 
il <>uer^oni non poteva avere! 

I) Guerzoni non passò immediav 
taniente alla destra, Vesto al centro : 
;0i-poÌGhè nel 1869 sali portato in'̂  
gran parte sugli scadì della sìni-' 

^A^vi il Ministero,\^M.centro,, Lanza^ 
Sella: il Guerzoni. fu naturalmente 
rqinisterìale. Ne! 1870 il Miniatei;o 
Lanza-Sella apri la breccia di Porta 
Pia^ e rovesciò il-poter temporale; 
e il Guòrzòiiì restò fedele più che 
mai a quel Ministero, Net 1873 il 
Mìiìghotti rovesciò il Ministero Lan-
za $ella e il Guardoni fu ancora di 
quei pochivCh^ votarono jier Sella e 
res^ò fedele ai caduti. Nel 1874 il 
Ministero Minghetti contro il quale 
aveva votato gli ofTurse la. caitadra 
dì Palermo; egli T accettò. Óra tor
na alla vita polìtica, vorrebbe forse 
la Provincia che desse un calciò 
ai vinti e rirornasse a suoi amici 
politici d'otto >nni fa, solò perchè 
sono saliti ^l poterò e son diventati 
ministri? ' 

S ppflift.deputatodiiQentro il Oner
ai presentò alle elezioni del 1870 

eip9ff|^,tale ì ^uoi elettori lo acqet 
taronò e lo elesdoro, e come tale lo 
Bostenuìft la Promncia\ mentre noi 
appuntò per quella sua posìjsione ci 
siai^Q' 'dichiarati neutrali. Ma la 

Provincia dìotì: «noi rabblatOO so
stenuto nel 1870 come nostro- » Se 

mti fa ijp^lguardo d'Slèlni amiói 
personali del Guerzoni sarà stato un 
e(5tiivoco5 ma certo l'equivoco noQ 
derivò dal GuerKonì il quale in lih 
tuo progi*ftmma prima discortìo poi 
écrìtto- chìaranifìTite .^pìogava ì- suoi 
prinoìpìi e altamente affermava la 
sua separazione dalla sinistra. 

Sé là spazio ce lo concedesse Io 
faremmo volentieri leggere alla Pro
vincia ; ma noi crediamo che ella 
medesima lo debba conservare nei 
suol archìvi. Porta la data del 18 
novembre 1870, ed è stampato dalla 
tip'>graiìa Bignotti di Castiglione 
dolio Stìvìere. Lo cerchi la Provin* 
aia e ai persuada che nel 1870 o non 
volle leggerlo, o lo lesso mnle. D'altro 
canto da quE^pdo in qua per un uo
mo politico il mutar opinione e par
tito fu un atto disonorante? Sono 
disonoranti 1© mutazioni quando siano 
egoistiche ed interessiate ; quando so
no coscienziose e disinteressate,quan-
doie ispira o il riconoscimento dell'er-
rore o l'amore della verità, o-ilbe 
ne, della patria sono riapettàbili e 
sacre. Dì evoluzioni e mutazioni è 
pigna la storia degli uomini politi
ci j perchè la politica stessa é moto 
-idj evoluzione continua. 

JA-nche ne'nostri tempi vedemmo 
mutar parti pplitiche i Palmorston,, 
i GHadstone, i Thìers, ì Bismarck, 
ì Gambetta, i Cavour: oggi stesso 
ohp altro non e mai il vostro 18 
ĵoiarzp se non, Veffetto ,e la messa 
in scena di tre, quattro, di non 
sappiamo quante evoluzioni politiche 
nella quiilì il Nicoterà, ieri repuì) 
blicano intransigente, poi sinistro 
stòrico, s*atteggia ora a sinistro ra
dicale, ora a. quasi moderato; è il 
Ricasoli di destra, il Pflruzzi di Q'^ 
stroma destra passano a sinistra,, e. 
ìi Depretis muta due o tre vólto pro
gramma, e tenta barcamenarsi fra 
tutti. ' ' : • 

,. Di tutte le evoluzioni politiche la 
più giùsìiiflcabjlee legittima è quòlia: 
fatta per ragioni morali; e tale'fu 
quella del Guerzbni. ' 

tt Voi volete uccidere moralmente*, 
disse il Guerzoni al suo partito, un 
uomo che io credo innocènte; io non 
sono più con voi. » Citi la Provincia 
ir& le, evoluzioni de'suoi nuovi amici 
di destra, chq^qra ammira perchè le 
giovano, ne citi una che abbia un^ 
motivo piii alto e più sacroi e tace-
^reróo. • . •' '• '̂ !̂' '-""" •"'" 

. E qui chiudiamo per sempre, pro-
metten-lo d'ora innanzi, se le neceaw 
sita dell^. Mita lo richiederanno,, di 
non rispondere più alia . Provincia 
che coUà P>'OìJtrtoia, stessa. Poiché 
è t^tile rammentarsi che nel 1870 il 

- Gùòrapntjtra p^v'Và-provincia ^ solo 
perchè sVilludevano d'averlo con loro^ 

'upi model ipd ' ingegno, d'onestà, e 
di patriottismo: un uomo senz'altro 

"^superiore: ed ora che non,lo è più, 
è; divimtato poco menò che uri igno
rante e quasi quasi uno scellerato. 

Fortuna che il Guerzoni può con-
.aolarai dì questo giudizio con quello 
ben diverso degli uomini più auto
revoli d'Italia ; non esclusi molti 
amici politici doUa ^rom>icza stessa. 

\ (Dalla Sentinèlla Bresciana) . . 

Le 
.Nulla ̂ > 

giorno eh 

di Napoli: 
sine linea: non v'ha 
n ci Vanga segnalato 

qualotiQ fiitto che attesti a qua! modo 
il Mini8t#é iritenda Uécia.T passare 
la volontà del paesffWi^ «gli con
fonde con la Volontà propria. 

Riceviamo Ojgg'i le^^ero di Jàtri-
noli, le quali ci appren(ìono che quel 
sindaco è stato deporto, coipevola 
di avere lo scorso ahh'o combattuto 
r elezione, dell' onor. Masolino nel 
collegio di Cittiinova, 

— 1 *'^-^*•^ «-t" 

KOTi;':i"K ITAIUOT 

ItOMA, 27, — La celebre poetessa 
Giannini Milli che trovavasi alia di
rezione della scuola normale femmi
nile di Roma, rassegnò lo sue dimis
sioni da ^uòir ufficio. 

L'onor* Ceppino, ministro dell 'i
struzione pubblica, la farà surrogare 
da un direttore. 

MILANO, 27. — Ieri partiva da 
Milano .rex-ministro marchese Emi^ 
lìo Visconti Venosta colla sua sposa. 
Sono diretti a Venezia, e si reche
ranno quindi a Vienna. 

- ^^ 
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KÒTI2IE ESTERE 
FRANCIA, 26, ~ L'£^ò/ió nel di

scorso pronunciato a Maubouge dal' 
signor de Marcère vede con piacere 
affermato, di bel nuovo raocordo,. ffa; 
1 meaibri del gabinetto, «I pericoli, 
— scrive il foglio — cbé ai intra
vedevano e dì cui 'ci cominciavano' 
a minacciare tion potavano essere 
gravi, altroché se da un lato o daU 
l'altro si aveva la lusinga j i r p m -
pero il fascio g ivernativo. L'ppposì-
ziohó reazionaria aVeVa fondato liit 
/piano intero 'dì battaglia sopra un' 
disaccordo che affermava a for?^ di 
desiderarlo. Il disaccordo non esi-
at̂ v^ '̂: bisognerà cercare un altro 

unto di attacco, è drizzare altro 
atterie, ^' 
Il PaìfS ,dìoé che nel- discorso di 

Maubeùgó si trovano una serie di' 
frasi pltremodo iqconciudentL Por 
giudicarlo, poi nel complesso guarda: 
ciò che. ne dicono^ fogli radicali, e 
Siccome questi ne fanno 1 elogio ri; 
tiene evidente (ìhe un tale disooràó 
'debba essere pessimo, •' '-l 

GERMANIAi>24';^—Là^Not^Meutt 
schc.^^AUgemeine Zeitxtng pubblica 
un^ articolo, che dichiiia u s c i r à , ^ 
.penna ragguardevoUssiina, nel quale 
viene combattuta l'idea'che l'Europa 
sia minacciata da una invasione slava 
e dalle.aspìràzioni dì rcòuquiata deJH»: 
Russia, =, . ^ . ' - ' • 
r Molti credono r̂rV ŝcrivo, T artico-: 
Usta àoiH ^ordd0utsch$^^ 9^.?J*. 
Russia voglia conquistare Costanti" 

^ i 

n h^ 

Caiulìdaturé ufficiose 
- i 

La sinistra,; che in passato,fu tanto' 
prodiga di accuse verso il governo, 
dei moderati, per l'influenza si di
ceva, da esso esercitata sulle e-
lezioni, • ci • offre presentemente 16 
spettacolo di una pressione così scan-
'dalòsa, che ne cercheremmo invano 
Tesenipio in .Francia sotto V impero 
deirabborr"....rito tiranno. 
^ Dopo lo liste uificìofle del Bersa^^^ 

glière vengono quelle, ufUciose. an
ch'esse, del Diritto, Gli eUn^hi del 
Bersagliere contengono, come dice 
quel giornale, i nomi dei candidati 
che il partito progressista gover
nativo propone ed appoggia, 
: V elencò del Diritto contiene i 
candidali che il Comitato Centrale 
progressista nella sua adunanza dfìl 
25 ottobre 1876, esaminate le pro
poste dei diversi comitati locali e le 
relazioni a, lui direttamente perve-
liute ha deliberato di raccomandare 
agli elettori progressisti dei vari col
legi del Regno, -, 
. ^Abbiamo dunquts due elenchi uf-

flcioai. Vedano ì progressisti di met
terli d^accordo. 

Si noti che la lista del lìersa^ 
gliere^ organo sgrammaticato di Ni
coterà, provocò delle proteste per
fino da parecchi di coloro che vi 
sono compresi; e la lista del Difitto 
njuove da quel Comitato centrale, 
•di cui è presidente óffettivo il Crl-
spi, mentre Depretis n ' è il presi-
dente onoràrio I ̂  

Eppoi vengano a dirci : « Lasciate 
passare la volontà del paese / 

Le violenze miniateriaU contro 
coloro c h e s i credono avversarli del
l' attuale gabinetto non hanno pìii 
confine^ 

•p ? - j 

appolì per attuare il famoso testa
mento di Pietro il Grande ; la te-' 
muta invasione potrebbe quindi es
sere posta in scena senza difficoltà. 
'• Non è però dato^sap^re, soggiunge . 
il foglio berlinese, se questo testa
mento esista di fatto o aia una in
venzione: i piani della Russia sono 

•avVQllinel n}i§ti9;fpjdeU'avvenire. 
.•L'articolista dimostra quindi con 
varie ragioni che non poteva essere 
in pensiero di Pietro il Grande la 
conquista di Costantinopoli; che que
sti tendeva ad aprire nuove vie alla 
navigazione ed alla potenza navale 
della Russia al Nord anziché al Sud, 
ove lo stretto dei Dardàhiélli poteva 
sempre offrire un os t̂acolo insormon
tabile, tìdp^^^cessano ;.ohe : q ile sta 
yia di comunicazione rimanga sotto 
la tutela di tutte le potenze, egual
mente interessate tuite a mantenerlo 

"aperto ai loro commerci, : ' 

, Concludendo, T articolista della 
Norddeiifsche afferma essev un vano 
'spauracchio le idee aggreBsive at
tribuito alla Russia e del pari' in
fondati afferma i timori deiringhil* 
terra riguardo /avanz rsi dei Russi 
Yerso le Indie, i r̂ • 

INGIIILTliRUA, 24. ^ ho Stan
dard mostra credere che la Russia 
apn sia dispoglia a precipitar^? junta, 
soluzione violenta della questibtio 
turca, se la diplomazia le offro Toc-
càsione di guadagnare sostanziai^ 
mente ciò che essa desidera, senza; 
ricorrere alle armi. Il ritorno del 
generale Ignatioff a Costantinojjoli 
può essere interpretato dome Unflift*-
tomo che la Russia voglia avanzarsi 
alla sua meta più psr via d'aopaifdi 
e dì negoziati, che con la guerra. : 

- f 

' 1 

rs:n -*-r t*— 

A T T I UFFICIALI 
,r- "• 

Ui Gazzetta Ufficiate del 23 olM)l>rd 
coMiiene: 

Hegio daiT-̂ to 3 '̂ tlobrd che' dà e-
seciuione aUa dicliiaraz one ttrmatt a 
Lisbif^i il |(5 lugln IRIit parl'int'irpre-
lazion î degli ari. »3 e H laHii G)!)-?*»» 
zone consolare tra l'ilaiiii el il ''inji-
gall;j dei :ìO sellembre J868. 

J 

."t 

trirtfl 



. J 

•<-. 

Ci 

r f r ^ ^ 

-V-

l 

I -

•• - j . . j ^ ^ ^ ^ I I - - - - - • 
^ E ^ ^ 4 l ^ b ^ 4 ^ >J n M-t^ i}-:r-h ^ '^i^l^l^i^imUi^i^ •'lff^^4iW.iii> iMn"i 

• ^ ' • 

t i^ .^ 

KOTiBa VARIE ^ 
-.%.'• 

•porranno la loro firma sul libretto 
d'iscrizione. -

^ . f l n l v« r i i i l i à i i l i S*a«1oTu. 

iP. • ",Alvise'àmih^0m• 
ól^glórno primo dèi prossimo no-

vembrtì «i apre rìnsorizione alle s^uoJe 
dì questa R. Univerdità ; e ei chiude 
deflnttlvamente col giorno quindici. 
Nel giorno sodici sarà Igìto il di-
.scorsr ifiaffgil^tó' nall'Aulà' Magna 
alle ore'^lS meridiane.' ?," •-•î  . ' 

Nel giorno diciaaotte cominciano 
lo lezioni, jpiji orari di cipi^upà Fa^ 
colta saraiirto |)ubl)ticati' coV avvisi 
speciali, 

Lo scolare può e^Se^e, iijacritto 
nella matricola dell* tfriiveraità o^cbrae 
siiidente o com|^«titfór*e. 

Lo stucUnie aVrà diritto di oon-
seguiro i gradi *ccadflmici'0onfe!i'itì 
da ciascuna facoltà, qiian'dó si "sia 
conformato in tut to iì regolamenti^' 

L'uditore potrà inscriversi a tutti 
i corsi ó a cops! singoli, e conse
guire in questi l 'attestato di dili
genza. 

Per immatricolarsi Mude^ te sarà 
necessario preaentarno' domanda àu 
carta da bollo da cent. 50 alla Se
greteria dell' Università. Oltre il nome 
dello studente o da' suoi genitori 
dovranno esservi notati : 

e) il luogo di nascita, h) il domi
cìlio ^jdeìla famiglia; e) l'abitazione 
sua nella città, d) la indicazione 
della Facoltà, a. cui-intende ascri-
versi.. 

La i domanda,^dovrà essere corre
data da'segueiiti documenti: 

1. ^a fede di nascita (por'quelll 
che non l'avessero qui prodotta negli 
anni antecedenti); ' i : • 

2 . il diplòma originale dì licenKa 
liceale, ovvaro gli altri titoli, che' 
socon(Iojj.'ègokmentì speciali, baatino 
per l'ammissione ai varii corsi;; 

3 . la quìtanza del pagamento della 
tassa d'immaVricolaBionB e della.^prì 
ma m^tà almeno, della tassa d'iàOfi-
zione.iL'altra metà devi^-pagarsi en
tro il mese di aprile. ; ^̂  /;, 

Le tassa saranno pagate airuffìcìo 
demauialo di qupsta Città; eccettuata;' 
soltanto 1^,sopratassa 4ii esame, che« 
si coutmaerà a pagare all'economato 
di qu'èsta ias Universi^. La tassiS" 
sono fisaajie, dalle leggi 11 agosto 
1870 ^ l l e | . K; 6 30 maggio 1875., 

h'uditore dovrà presentare la sua 
domandift "còrréclata degli stesai do
cumenti, eccetto qu;em indicati al N' 2. 

Così pure coloro'che aspirano al 
diploma di farmacista^^ invece della 
licenza liceale dovranno allegare alla 
domanda: f^ „,-: ,.- , , ; 

(j),il certificato dì avere superato 
l 'esame dì promozione dal sacoiulo al 
terzo,anno del corso liceale; &) op
pure;, il'Certificato di aver compiuti 
gli studi dei primi^tre anni di corso,, 
e superati ì relativi esami in lin 
istituto tecnico, e quello inoltre di 
aver superato Tesarne di latino avanti 
ad una delle Giunte per la .licenza 
ginnasiale;, e) inoltre devono soste
nere un esame di ammissione] orale 
e scritto. • ,• '. '.i.;!! •' ,. -• i.. 

Le donne possono essere iiiHoritte 
niel registro £degli .studenti ,e degli 
uditori» ove presentino i documenti 
richiesti nei paragrafi pi;ec6denti, o 
tìtoli eqnipoUentt. ' ^ 

Il ;Segretario dell Università afflg 
gerà giorno por giorno all'albo di 
-questa, la lieta dei'nomì degli sta-
dei)U ed uditori^ lo. doinatide dei 
qua^:Harannp..trovate in regola, ' 

Gli studenti ed uditori via via obq 
vedranno pubblicato it proprio nome 
tìi presenteranno in Segreteria,e ri
tireranno da questa lin nuovo libretto 
d'isórìziooé per Tanno ,presente, e 
la tessera d'immatricolazione (qua
lora non r abbiano ottenuto negli 
anni prtìcedonti) ed inoltre V estratto 
del regolamento universitario conte
nente le diapoeiziohi relative ai di^ 
ritti e ai doveri degli studenti. 

Nel libretto lo studente aoriverà 
il alio nome, quello degli insegnanti 
dei nuali vorrà seguirò i corsi e il 
titolo; di tali corsi. . 

Colp^b che negli anni precedenti 
ricevettero la tessera d'immatricola-, 
zlòne^i dovranno presentarla alla Se
greteria che vi apporrà la data del 
presepta anno scoUstico, Rioevuti il 
libretto d'iscrizione,' la tessera o Ttì̂  
strallo del Ttìgolamonto, lo studente 
si presenterà al Preside della sua 
Facoltà lO a l Direttore della sua 
Scuola, Il quale gli darà il manìfe-
ato opptenente fr ordine degli studi 
proposto dalla Facoltà o dalla Scuola, 
Lo stude|3te è peraltro^ libero, entro 
ì itìgol4imontì dì ciascuna Facoltà o 
Scuola, 4' ìftacriversi in ciascun «nno 
a quei corsi di Facoltà che vorrà 
deguir.Qĵ  pensa ttmersi all'ordine pro
postogli dalla Facoltà o dalla Scuola, 

Avuto il manifestò, "lo studente si 
presenterà agi'Inaognanti dei quali 
vorrà seguire Je lezioni, e questi ap-

; : ? N O A ; P | Ì I tardi del primo del 
turo dicembre, lo studente conso
gnerà il libretto d'inscrizione iotto-
scritto dagli insegnanti alla segre
teria, la quale farà le opporlune;an-
nota^.ioni sul registro delia carriera 
Bcoìa?;tica, e restituirà noi giorni 
successivi il libretto medesimo allo 
studente. -

r=v; 

tìtàm^Uti^iAdi 

W/IIME NOTIZIE. '̂  r^ 

V.- ^; 

'Gli studenti, e gli uditori c y er
rano immatricolati in questa Uni
versità neiraniio scolastico pc^^iiimp,; 
passato, e che differirono ^Ìì'-esami^ 
specialLaìla Rebsione dì, novembre, 
0 Wfònòlin queifta ripeterli, dovran
no presentar»!^ subirli dal giorno 
a a tutto 15 del prossimo novembre 
in conformità degli avviai delle sìn-
,gole Facoltà. // 

Dal Rettorato % l l a R. Università 
Padova, li SS ottobre 1870. 

n ReUore: ; 
GIAMPAOLO TOLOMEl '" 

CisfS. — Hijjetiamo 1 annunzio elio 
questa sej'a alle- ore 8, nella sedo, 
dell' Associazione costituzionale, in 
Borgo Schiavin, l'on. Pìccoli farà il 
suo discorso agli elettori. " 

., CSBùiiao i i a i i i e cEBAeiGBe | i c -
SCl. — Curiosi questi democratici! 
Quando la passione li accieca, sba
gliano perfino i conti dell'aritmetica. 

Un loro organo ebbo infatti la pico 
invidiabile.... la chiameremo iriin-
chez?;a di asserire che nell'ultima 
seduta della nostra AsSòcìasiiòne Cc-

'stituzionale sono intervenuti solo 
settanta soci, e forse mano. PofFar 
bacco! E come va che hanno votato 
in 127? 

E forse troppo pretendere lUna 
spiegazione? noi iogonui non siamo 
iniziati a certa sublimità di calooli 
ideila democrazia. 

Potremmo anche aggiungere che 
al momento della votai^ìone parecchi 
degl'intervenuti erano già usciti, po-
trommo anche nominarno taluni; ma 
stando alla; cifra, come hanno fatto 
settanta, e forse anch(i meno (?) a 
diventare 127F Che molti abbiano 

^"Votato doppio? 0 i taumaturghi della 
democrazia, che hanno il. privilegio 
di|far cader gli acquazzoni, avrebbero 
anche rinnovato il miracolo dei cin-
quo pani 6 dei cinque pesci? , • ; 

fflIittB*^tiliaft. _ L'illustre profes-^ 
sore abate Stefano cav. Agostini 
è-agli eatremrdrvita nè l i raui Villa 
4 v S , Zenone.. -, 

letteratura .perderebbe in lui 
renijp e paTtriotìoo' cultore. 

Leggasi nella Gazzetta d'Italia 28: 
S. M. rimperatrice Eugenia con^ 

tinua le SUB escursioni per Firenze, 
. .̂Dopo- aver visitate lo UR. Gallerie, 
i principali monunifìnti e quanto al-, 
tri) c'è di bello e/di artistico nelìa^ 
nostra città, S. M. Timporatrìce ha 
cominciato lunghe passeggiate in car. 
rozza, fuori delle nostre porte. 

Ieri S. M, sali per un buon tratto 
là collina flesolana e ci ai-assicura 
che rimanesse incantata dello splen
dido panorama che si godo da alcuni 
punti dì essa. 

Dovunque vada e sia ri^^onosciuta» 
r augusta signora, è accolta coi piti 
lusinghieri segni ^dt rispetto e di 
simpatia dalla nostra popolazione-

S; M. parlando coi distinti perso
naggi da Lei ricey;Uti in udienza, ha 
dichiarato più volte d'esser rimasta 
soddisf^tissima ^ i .Firenze, del suo 
clima, della sua bellezza e dei suoi 
abitanti. 
, Anche S. A, il principe imperiale 
Q in CQ^pagaia dell'imperatrice o 
insieme alle parsone del suo seguito 
passeggia spesaia^ipio per la nostra 
città e per le sue vicinanze. 

Ieri S, A. il principe dopo essere 
stato in carrozza alle Cascitie si recò, 
verso le quattro, ni Palazzo Vecchio 
a visitare il sindaco. 

Introdotto dal comm. Salettì si 
trattenne con l 'on. Peruzzi assai 
lungamente,' 

S. A. il principe Luigi Napoleone 
è un biondo giovanetto sveglio, sira-
paticissimo e dì tratti e maniere 
estremamente garbati 6 genuU. 

•^rrttf^lw, '— I giornali di Ve
nezia recano la notizia che fu tratto 
agli arresti di rigore un contr'ara-
miraglio della marina, già direttore 
del terzo dipartimento, e ciò in se
guito alle risultanze di una inchiesta 
sull'amministrazione cui era preposto. 

Vltàlic dice òhe la Russia decise 
che la aquadra corazzata sotto il %&>-
mando dell'ammiraglio Bontakoff 
àVerni nelle acqUo italiane: Soggiunge 
che dì quésta sua decisione informò 
il nostro govp^nqi il quale avrebbe/ 
risposto che dal canto suo non àvreb 
be alcuna diificoltà a che quel à.U\ 
segno Venisse portato ad effetto. 

La Russia, a anantp fissicura Tl^a: 
He avrebbe acoftb un porto italiano 
pel* concetPErarvi ragguardóvòli^ftìrae 
pronto air occorrenza a portarsi ih 
-Oriente Ive gli avvenimentUo rir 

lodGSStsro, . 
Vf 
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lAQi;K,2ii. — Sete, Affari calmissimi. 

. Quello che si sa finora sullo svi-
luppo diplomatico della questione del
l'armistizio può desùmersi da una 
corrispondenza del 26 ottobre da 
Costantinopoli alla iV. F. P. Igna-
t ief nella sua udienza presso ì! Sul
tano si era. limitato in nome della 
Ruèsia a chiedere un armistizio di 
sei settimane, a ad esporre i motivi 
che il governo cusso, aveva contro 
l'accettazione di un armistizio di più 
meui. Non si parlò menoiuaraente 
della questione dell autonomia da ac-
cordarsi alle provinciè insorte; fiotti e 
rimase senza essere discussa Tiatanza 
della Russia, sposse volte citata, di 
chìaSarG garanzia dell ' t tdempimonto 
delle riforme. La soluziontt di eu-
trambtì le questioni dev'essere riser 
vata alle trattative di pace da con
dursi durante Tarmistizìu. Il governo 
turco risposa alla proposta russa nel 
modo già noto dì conchiudere per ora 
un armistizio di sei settimana da 
prolungarsi però immediatamente, ae 
prima della s ^ decorrenza non si 
fosse realizzatala pace. Ignatieffnon. 
ha reapipta questa proposta, maisi 
è limitato a dichiarare che ne infòr-
merebbe iì suo governo. Sino al 26 
mattina la decisione della Russia da 
Livadia non era ancora venuta. 

L'ambasciatóre russo informò gli 
altri rappresentanti delle, potenze 
garanti d'Europa dell'esito della sua 
udienza presso il Sultano ancora nel 
corso della giornata di ìe rLIn se 
guitpi a che tutti gli ambasciatori 
hanno chiesto immediatamente istru-
zioni e ai sono informati reciproca
mente delle medesime. Sembra che 
la;Garmania e l'Italia accettino senza 
cond zioni le propogteTUsse, Jed in
tendano appoggiarle. L'Austria ri-
guardo alle sue ^dichiarazioni date 
recentemente in favore dell'armisti
zio di sei mesi non è però contraria 
alla medesima, e, rimane per ora in-
differente come l'Inghilterra e la 
Fraacia, mettendo in rilievo il pro
prio desiderio di pace. Sabbato il 
generale Ignatieff riceverà di nuovo 
^Q'udienza daLSultano. Nella me
desima senza dubbiò sì saprà la ri
sposta della Russia. Quale che essa 
sia non vi è dubbio che si varrà 
alla nuova conclusione di un armi
stizio, e che la situazione bar per
duto il suo carattere pericoloso. P e r 
quanto tempo è in ogni modo ancor a 
una questiono insoluta. 

jUBtiflcata. Al, 20 le cose sulla, piìi 
Mrto poBiziono aerba*la Jinea Djunis-
•0Migrad, andavano^ abbastanza bone-
•terfiajer^^ AbduMilèrfm ^a-
BoiàJniraVa a, forzare la strada^ di 
JSrusQvac e corse con forzo impoQonti 
ih-aiuto al èòlOnnello Horratovlch. 

ul Kerim gettò il 21, ventìdue 
'tìattaglioiìi giunti' appena 'da Jifissa 
sul JSrevei^.per uni i' turohi otteo.% 
nero un'importante sgpravyonto e 

J'enìto definitivo nonpotoja piii esàfr 
^dubbio. Il a s t ì r ^ f M ^ I ! desti't) 
dellìi; p&iptyp doll\ posizione (3|1 
villaggio 4i Djunis. Cernajeff fece uno 
sforzo disperato per salvare /q^^l 
puntò importante^' ma inutilmente. 
Hafuz pasci^^.a'impadroni del meda 
Simo. Allora vennd dato^ il segnale 
al ritirò dell'armata serbai se m^ 
non voleva e3|)orBÌ al pericolo eli 
eisòre" circondata e divisa irt dtte 

A - ^ ' - • . r I 4 . 

partì. Siccome le trofici trincee che 
assicuravano la 'strada verso Kruse-
Tao da un assalto verso il Sud,erago 
già dal 21 in mano dei turchi, cosi 
la via di Krusevac è.aperta, Abd|l 
Kerim può" volgerai ò ftlì'OVést ojpl 
Nord'Óst ó in entrambe ié direzìohi, 
\.LtJirChl hanno in loro balìa Kra-
guievac dove si trova l'arsenale del 
paese, e Belgrado, ae Cernaieff non 
riesce a raccogliere presto la sua ar* 

^ mata a (Jjiprija e sacc^3ivai»ent6 a 
Kraguievac. Questo è il riaultatO" 
dì s§i giórni di micidiali combat
timenti che èostarono la vita a pa
recchie, migliaia di serbi t L'armata 
non merita alcun i^lmprovoroitat^oQa-
tehiìe valorosamente; alcuni batta
glioni andarono ai fiioco con tanto 
disprezzo della vita clie ftirono ster
minati. L'artiglieria,;fece, come sem
pre, il suo dovere; tna nulla giovò; 
la prevalenza decise essa sola. Il Go
verno sì'^tròV'a ora in uiia posizione 
molto difficile; V armata è scossa; 
Alexin|^6^forse oggi stesso sarà èva-* 
cuato, Deligrad potrebbe venire, an
ch' esso abbandonato fra breve per 

••II..I - . t * - i i i . 4 » l . — - I l i i i | i r - , - . . „ . , , - , „ - p — ,̂ , , , „ - ^ . , ,„ „ ' " • " V '• J 

gOrebbero I ' offesa oho recherebbe 
allo Stato ungherese se facessero, 
una dimostrazione al console d 'una 
)pcitfln3;fts?8̂ s'''f̂  P,^""^^.presaion? sulla; 
jpólitioa del governo. Finché egli 
st̂ 3He alla testa degli afT.irì egli non 
BOpporternbbo affatto ùa simile ol
traggiò : a l l ' autot-ità goyernativa. 
Non avara alcun riguardo a diro 
dhpfee. ria giovanti! contro le , suo^ 
aspettazioni non desistesae dai suoi, 
prfìpositi pgH adempirébBa ì doveri^ 
dejla sua posììilohò con piena giu-
atizia/ ma colia più imparziale ae-
veritài 

I A jCììstanfinopoU 24. 
II ^nerale Igft&tieff è,;stato rice

vuto òggi in udienza dal Sultano e 
presentò lo suo credenziali. Dopociò 
Ignatieff ebbe una lunga conferenza 
col m'iriistro degli esteri, tgnatieff 
accampò lo note domande della' Eua-
aia. Njallà di ufflziaìe si sa su qi(e-
sta conferenza, ma ai dice eon persi-
stohzache Ignatieff non ha respinto le 
contràpropos'te tùròhia. In eohseguen-
za di ^ci^ <Jt;l Ĵ ^̂  speranzer di pace 
rialzano*:;Auo|iel^^^i ritrovi diplomai-. 
tic| si dice con sicurezza che si coni-
chiuderà UH armistizio. -
I È morto ìl,PrÌftìSipe Buhràm, fra} 
tel(o àetSuitano;* 

: .•*. ' ' 
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sti^denM fecero la Ioro| di-
raostrazi'jne nonostante tutti i di» 
vIeÌÌ4 Nel pomeriggio ne.\y', •iJlopfcn-
garten» vi fa una grande adunanza^ 
Vennero sconciamente vituperati i 

rL >̂  * x » ' 

divieti della dinnostrazione da parte 
deir autorità^ hniversitarie, .della 
polizìa, dej ministero, e specialmente 
T*sza venne assalito in forma, inau-
dita. Gli orgi^ni della polizia i^ter-n-' 

I 

SPETTACOLI ' 
TBATIIO GAIUUALDI. — La drana-

matica compagnia di Boldrini a Di-
lijjenti e dirHtta dall' artista C. Bo 
rìsi, rappi'tìsonta : Il Duello. ~ Ore 8 

l 

lì corrispondente slavofllo della 
Corrispondenza apolitica di Vienna 
dà una seria importanza alta scon
fitta di Djunis, Le notizie, egli scrive, 
dalla Valle delift Morava hanno po
sto tutti io una inquietudine troppo 

vennero ; verniero radunati i panduri 
del Comitato^ posti tìel ^aIà?:zo di-
rlpip'^tto del Comitato; ^ìe truppe deL 

aaìpryssima gaseijma Arciduca Carlo. 
La foUa si disperse in seguito ad 
una intimazione del Capitano della 
città molti si ritirarono nel \affè" 
Szabjdy, '̂ ové Isonne elevata uria 
protètta cóntro il divieto dalU prò-
cessicne coll^ fiaccole, dalla quale 
però'si desistette. La'cóntinuàzìone 
della dimostrazióne vanne decisa. 

iiVjnne sjnvìatp il seguente tele-
gr̂ ftiima a Midhat pascià *La gio-
voniti deirUuiversità di Pest esprime 
a nctné dell' intera nazione unghe-
reselle sue simpatìa per la ri azione 
sórejla, e desidera feìioitàe ySttorìa 
alleiarmi turche, e'chó là Provvi--
denà, tionserverà a lungo S. M. I. 
Abtì(l Hahiid ed il suo governò.* 
Làclraposìzìóne del telegramra'a pro
vocò nuovi discorsi tumultuosL 

Ptjo dopo giunse una deputazione, 
ricevitadaTisza. Alsuo discorso Tisza 
ri8pae:«: Che per legge il ricorso de
gli audéoti cóntro" la capitaneria dì 
citta doveva giungergli m iscritto, 
ma gli non si curava di questo er
rore di forma, ed acconsentiva a ri-
cevtje r istanza dirèttamente dalle 

della deputazione. Egli natu-
nte chiederà un rapporto ^wU 

r a+eauto al capitano di città, fe 
verflch' egli non oppose un formale 
divlto ai giovftni, phe si presenta-', 
ron a luì qualche giorno prima, 
ma iccorae allora non aveva rice-
v^t ufilzialmente 'gli studenti»" ri-? 
ten ra di non dover insistere sulla 
sua jpdtìstà governativa. Lì aveva 
avertiti, della sconvenienza della 

trazione e gli parea.cha ha-
, cr̂ ììdeva che essi atessi scor-

! ; (Agonssia Stefani) 

PARIGI, t r , ^^"La Commissiona 
per il bilanpip delle^ finanze ha coniv 
battuto i,:progetti finanziari, di Ganj-
betta. Disse che prima di sgravare 
re imposte dK^oiiaumo bisogna favo*̂  
rire il commercio estero, e quindi. 
Igr&vàretle tassè^esantì sulle induci 

•strie e sul commeroio. Bisognerà son ,̂ 
-priraarè anzitiitto^la tassa; pìccola (^ 
è stabilire lo tasse postali e jelegra-

||ctìe So&'Q eratf?^."|rec6dentemente, 
,e sgravare quindi gli olii; i saponi, 
la carta, quindi le^impoate di consumo. 
^l 11 ministro annunziò che proporrà 
| i dinj|nuzione clèUe tasse postali e 
"ielegrafiche pel Vgènnaio 1877: crede 
'h^ noh SI potrà^? fare altri sgravi 
rima del 1878. 

Annunzia Che le Ifi'odtfi 
tariffe doganali por 
dei trattati di commercio saranno 
poco sensibili, ma daranno uiia mag
giore entrata, il cui prodotto sì ap
plicherà allO'Sgravo degli olii, dei 
saponi e della carta. 

Say, parlando della conversióne 
della rendita disse che tale eventuà-

[lità nQn^è^_iinp^3aibile, ma non pros
sima, L̂ economia risultante si appU? 
cheràljyir^ allp sgravio delle' impo
ste : tuttN;vìa bisognerà destinarne 
una parte airammortamento^'par far 
perdere alla Nazione franceae la dì-
saggradipTple idea della perpetuità 
del debito^ .< \ --. 

Say pensa ohe l'eccedente delle 
entrate, incominciando dal 1877^ non 
oltrepasserà ì trenta milioni ?annuìÌ 
Respìnge 1 progetti finanziari di Qàm" 
betta, e specialmente l'irapostìa sulla 
rendita francese, •] 

PARIGI, 27.—Al discorso dì Gami 
betta a Balleville assistevano 3,500 
persone. Sostenne la politica dell'op
portunità, che assicurerà il mante
nimento della repubblica. 

BERLINO, 28. — Fra 378 éUzirtnl 
conosciute 169 sono nazionali libe
ra l i , 70 del centro, 56 progressisti, 
30 conservatori libsri, 17 conservato
ci, 1,̂  polacchi, 5 particolaristi. Ber
lino elesse tutti candidati progres-

ì< 

- ^ h^ 
> * • 
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competoute a. chi, avesse trovato & i. 
portasse al signor Luigi BallaprhìTa^ 
San Bernardino, n, 3329 un porta
monete, nerp iCputenente It. U 14& 
circa, stato smarrito i e r i , lungo la 
località: dall'Albergo dellMgmieW». 
Ne-ra fino alla Stazione ferroviaria â^ 
neir interno della medeairaiai' - ' 

fi -

r-

fc«MU 

d 
J^ 

indptta' 'dalle iiiolb e» in ' r a f l r a^ ',? 
u'Jtmii del noto suojpibeco'a cambiarne- ' 
reticheita e a pòJ:la,d|pteinnari'/à'sott^>• 
lil;tutyl(l,.dolIa )e^i3^6'cbntrp" le jitt|^,/^ 
timòfti,: pubbiìcìi, a- noi'am'delHOQiiW 
sniuatoricìie la nuova a-fondo n'ws^o , 

• poi-ta, in h l . inc i i i 'U titolo, il Irótó''^'? ' 
Todlficazioni alle e il" poso a nattio ••di''ciascun\)aPRQ,:tì'' ;• 
il rinnovamento in tìero, l!avvérti3iiiii che pgiiì Gau"^ -; 

deliii è segnata l l ; . rs i . . . 2-S88UiÌi 

ITTMI 
• ^ r - ^ t ANCHE: SUBITO 

APPAlilTAMENTO ina» Piano verso^"' V 
strada con Scud^^ria e Hiraessa in. > 
Yia Spirito Santo,N. 1765: 

APpÀtì-TAMKNTO.in I r Piarlo" f i l ' ' 
delle Piazze N. 407. . ' ;., .vi 

DUE NEGOZJ; Grandi in Via d a r ' 
Servio N.. 1061. , '̂ ^ -
ftivolgerai dal sig. ^bramo LUE-Ì»,:. 

zatto in Via-dtìi. Servi N. 1061. 
3-894 t 

^ - - ._ ^ -?» 

PER ,LlRB . # « » ALL'ANNO; 

'^•,-.t' ^ 

•M 
" • 
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^'VALENCIA; 27, — Il capitano 
Nàres e là spedizione inglese rìtor-

>narono qui, riconoscendo IMmpossi-' 
bilità di giungere al Polo Nord. 
^ ̂ MADRID, 27. — Ventunmila uo
mini sono partiti per Cuba, 

HENDAYE,27. — Parecchi perso-
haggi óòmpromessi passarono la fron-
tiera-

Una sollevazione militare doveva 
coincidere qplla sollevazione della ma--
rina a Ferrol, 

A Cadice vi furono nuovi arrivi. 

^ in II Piano composto di 6 locali 
^ - iru Piazta dei Fr,utti^ 
^ : Via/ÈoccdlèHe 

L'appli*;anlo si rivolga allo Sl.u-
d i O ; > ^ V ^ Q A L i F O inPbzza m 
dei rriiLli. . 25-831 S 

W aUlttai'sì ^ a ^ 

hV -
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ì 
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f ^fr* 

UN SiCONIlO JiPPiiRTSMEfiTB 
signorile ed elegauto con, pjtviinont».. 
a.pt^rq.hetti, nonchò condotta d'acqua» 
in' via Saji Ftaiicesco N;, 3800. 

Rivolgersi allE^ ditta,!. ìVoLliuann. 

- f l V ^ . 

^ s 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 27 

49 

00 00 
21 88 
27 42 

109 76 

f. 

^ Si.^TR!Ì»ÓÌjWsÌ.l,. 

••'y=... 

-^^-^^^^r 
m ^ -

Rendit» italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
'Pi-eslilo Nazionale 
Oobl. regia tabacchi 818 
Biinc4 fiaw Oliale 1930 -
Awon; meriilionali 
Oboi. nr»tìri(i\onali 
BanGo Toscana 
Crtidil<ì mobiiiiìfii 
Bt-iica Ktìnei'-jî  
Bai'ca italo fferman 
Rendita godibiU aa 

328 
228;-
«90' • 
(133 •• 

88 

74 90 
2t 83 
97 38 
109 23 

o'o -
1948 
334 

COLlEGlO^CiiiVlTTO 

È uho dei piti rinomati coUe^. 
della Lombardia. Ha diciasette annt 
dì esistenza, Conta cento- convittori 
e più, provenienti da quasi tutte !& 
parti d- Italia* non escluse la Sicilìgi 
e la Sardegna. ScuoJe elementari 
tecniche eginnasialu Spesa annuala 
raltissima. La direaione,^ rioliiesta», 
apediana il programma, 2-877 

Avviso t u 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina. 
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^8tra?0Ee del R. Lotto asf-» 
gatta ogĝ  in Venezia: 

65 - 5 0 - 6 6 - 1 1 - 4 
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t3?ran??nTT!:H* - ^ j ,^^,^a^ Mn-A-' -^J-M- ri -^r^ 

limi combiiiaKione commercialo iniiptobe ingradoqtìéf t̂'anno dì ten-
deru il tnio t̂ Mì«a6ia'4àme35t'f(; E,asg3^5eÉl'laasa per 8Ìmv/s aPBJE2ZI 
DI f ABBJtlOA. Vo m Boiso tessuti a diieiìfecóiopcordolati, yelìntutì, 
nu/.ìoiiiUi,ed inglesi, noRcìiò i tanto apprez/4tl.di Scuziii tutù Ima.. ,. 

Cosi-por un vanliiiiéioBO acquisto fatto in blocco, di l̂ ficaSfe liagsa 
ida mobili detto: PKKÌNADK Itì posi; iij vendita col 25 a 30 por fiento 

.- ^ 1 ^ A 1 Ipii't a buon mercato del prozzo còrronfe; " ' • '•'• 
,, Eicoirdo ancora r asaoirilDiBcnto •W^eltsae' rigati che Tjilê  

vano iDevit. 80 a! metro ed altri con riga satiiiè da EHÌSÌ'Ora vendo i 
" M a Cent, «s® ed i secoùdi u L. f. «,*«»;, .i^a^iè «.a»», -y-.-. 

1 — j-.^' T : ' 

della W p ; ' § ^ ' U a . ,#»«?«•». . .: ^ . • 

la Es3ln»lftit'i^ titilla^IfiMèe, il C a i t l v o »ll«o;, . l9 ,,lj|c|4;|pniEloiil4. ed J u -
l l a n i n i « i » l a n i d e l l » l£vt£«fRi -r-Kaen SÒDO eppèìnlnicniè hcues^arip ai Bt̂ nori 
Ptèdicabrì, Màshfrdtù Pràfeénrt. ed Mlisli ili Cmilu, ai l̂ 'ujntìftrff Cd'W tutti qiiplii 
;<he rsilRo oppure ìtavnd fat^ tuo M MmarioA— A Pàtig! ptcK t̂i Anil ' . .nS ' : i ' l lA:v, 
flFarmiiàst», rue du l?'aij|«inrg'SltBeB|ii; ft0<liiiltaiia presso tutti larniacisU depositn' 
ài medicaiiifloti Tréjicesi. * ' ' " ' ! , ' ' f ' : ' • 3*8; 
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. ̂ 0 ^ i ̂  
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.^.J>i;^DA[l31 B a u CflflTftAFAZXfB»! 
Mcni«1t, i/ifaUìDUo, pr6i*ervatl«, La Bola cho 

BUrtVYtìn* HRiiiiUiarglungcffvì nalla.—Bl trova nollo 
princItKUi mrmac]o tlol globo, ed a Parigi preaao 
f'lin-iJw*.>'»rA: «^niilffvard dn M H ^ O I * , 158. 

In PADOVA: Arrigoiu. furniiicista. 
hamii per 1' UalTa A MANZO.Nl e C , Vift 

dflUa Salii K. 40, MUaiio. 33 H 3 
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Impiombatura f denti c a v i 
ahavv i qiflzzo iiift eflicacc G mi-
e'iìél P l ^ f e o ODONTALGICO ari 

ttor J; tì. I^Pi", dentista di Cortrf hi 
ìa^Viefirba, piombo cho ognuno si può 
&ciiraente e smaa doloro porre nel dente 
fìtfCL.fi^tìhc aderJBco poi fortemente ai 
w^liclfdeLile t biella'gengiva, salvando 
H dènte stesso da uUterior g«afilo„e do-

Acqua A naterina ^tl bocca 
del dolt- J. fi, POPP 

tf.a«tfKsta dì Torte Jn Vienna7Aii^Ir!aì 
è Uijii^lbn- aprcìlico pei dolori dì denti 
reuiÉìabfii 6 ))er ìé infìamnia^ioai ed enl-
flagionì delle gengive, essa scioglie il 
tamJTD che si fiH-ma nuì dent^^ou im
pedisce che ai riproduca ; Ibrliru^u i rfeuti 

I rìlassati e le gfiagive, ed allontanando 
ék «3fii Ĉ nS fnatfìna'noci v̂ aj'fHt alla 
HCC& una grata freéclie2£a| e toglie alla 
m^dpfffea qualsiasi alilo éaltìvo dopo 
avmio fatto brevisBìnu) mo, 

iPaSta A nateti na pei denti. 
Qtiealo prf̂ parMo mantiene lafreschéz-

la 0 puriìiaa dciralito, e serve oltrecciò 
A d§ro HI denH un iî petU) bianchissimo 
ft lueènte, ed immdii's.ghe «( gu^liao, 
ed a rinforzare se gengive, 

r Prezzò I« S e! . , t..SO, 

^ 

^ ^ ? ^ ; ^ « ? ^ . 

Polvere vegetale pei tìenti 
Éksd. puiifî ce i denti in modo tale, die 

foceìidone uj^ giornaliero non solo al; 
lontana dai uicSesiimi 11 tartaro che vi 
H! fomìa, ma accresce la deiicatezza e 
U bi^ndiazza dello smallo. 

D^Ctóito si pufl avere in Padova Rlla 
Farmada Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Camastra. — Ceneila Marclìettì, — Tre-
Tfeff-Sindoni,Zanninì e Zanetti. •^'Vi-
« m a Valeri, i—Venezia Fossi, Zampii-
Ton^ Caviola, Ponci, Boltusor, Agenzia 
Eflngi^a, Profiinìeria Girardi. ,. 

Tenendo assai di Apesso offerii in ven
dita a minor o ad egualA prcxEO falsi 
preparali de' mici prodotti sotto mio 
isai^E. e con f̂ ĵ uale corredo, ma che no-
teritytiente portarono con sé le più trì-
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^-. r ì m SCORlfe^lVARANGl'O AMAftE h j 

ti Pa blu di qnarant^ antìl lo S6i2t>imoX&roM e ordinalo con snecosBOda . . . . . .^—^.• . ...... ^__, ..^^_.-..T._.. ^ìot^i^cranipi di Stomaco, 
inconclusrone^per rego-

- 1 

I ."-

r ^ V ^ . ^ ^ - 4 ^ . ^ ^ 
del ^prot; G.; , . G I I E ; B ^ 0 S 

.. S 

Uitti fmedìc^ per guarire le Qastrìtu Q^iralgie, Dolori o Crampi di Stomaco, 
•^ vosiipàzioni ostinate, per racilitaro la digcstfone ed inconclusroi 

r» tuilQ )e funzioni addominali. : 
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!E A L L f SCpftJJI^UI ARANCIE AMARE 
,. Quo«to è 11 riimedlD ilr più eKlcaoe per combattere le Affezioni del cuore, 
'VshiUiia, VUtsrlsmn, VÉmcrania, lì Milo di San Vito. VlKSonnia, le Con-
^mli^ni $ li^ fojfi? f/fff/iì»£iW^ij4uraaltì la. denUzlone; in una parola tulle 
le AMetlotiiBervofto. r ,, , , ! i 
TaEÌtHeae Gp«d!i!ot3e da J.-P. tlteÒZ£ i 0^,% me des Uam-St-Paul. « Parigi. 

, DKPOSITI :. Podova : Stai fU Beflgltó), Ca?nBlb, Ptaad o MaBrò, 
.r> . TI vrol : - . S I T R O M ^ I ^ ^ S E Ó É ^ E HRHftCtè: / " 

^^elvé^iMr |bTiNifitlAàEn»-di4brU4'ar;ìDCÌ4 edl qui& îa£ni;ìra ^ 1 ' S o d a r » d i f e r r o . 

^p«|itllprl5B|, I ^ ^ j ^ ^ p1iretiQ«giifacc^EliilK'e« Po lve re» Oppia to . 
• STl lT •^fi+^^T^V^f >rik_^^nhdV^n 
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ipese mie miidianle posta il fiiìsiiicuto 
preparato col nomci del venditore, onflo 
p t ^ a io agire giurìdlcameule contro it 
Hlsificatore.. i. / ' ; ' . 

Tutu, ì miej.PHEPARATID'.ANATE. 
ETNA' hanno là medesima forma e sonò 
forniti; la fiacca, della capsula per lap
po, degl'avvertenza qufil involucro esEei:'! 
no, e'̂ come lascalolacon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, là 
scatola di vetro co î pasìa per denti ama- : 
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparati sono per lai modo mediantei 
MOSTRA e ÂRCA asslcurat! da qualsiasi 
lalsij^cazlohe in Austna-Ungheria, Ger-. 
mania, Italia, Russia, Uumenia, Olanda, 

Ve' le ragioni suespo^ t̂e sono pronto ^ 
di spedire io stesso dietro viiglia postalo^ 

miei preparati, - • ' • . 
!• sìngoli falsificatóri veranno nomi

nati al p. t. pubblico in tutti i Gìornaii. 
^ dott ,J /G, POPP 

i. r, dentista ^j^qoite 
42-017 . y i e n n a , Bogiiergasstì,2 

Deposito si pn6 avere m Padova alla 
Farmìicìa PiancrieMauro, Gìov. Bat&ta 
Arrigoni, Coruelio e Roberti. Ferrara t-a-
mastra. Cenada Marchetti. Treviso Gin-, 
dohi, Zànninf e Zanetti. Vicenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zampironi» Cayiola, Ponci, 
Bottusor, Agenzia T:6iigega, Profumeria 
Girardi^ 
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mivfê ì̂v̂ '̂.. . ^L . l ^ . - ^ J 4 ^ J 

I j ; F TTT??T 

DLLDaTOrt^i 

]B:EI.I4ÀVITE ^ prof. XXIÌ^K, 
^ ' -k 

' r 

r i ì 
i r - :• 

t r - 1 
I : 

T i ^ 1 COUTINMZIOM, SELLE lOTE lUISI f tATin 'T 
AL ' 

' . 1 -

r ^ 

' . 5 - ^ 

;T. i \ 
' ; ' • : • • ! ' ! 

\J 

r\ ' 1 

L -

Ll.-V 

^ = ' M 

- r 

A; -^v^iHù 
' + ' t 

-̂  ^ 

COKTKÀTTO'DI MA'TRÌMMÓ-"i • -! 

FI 

. . . t •• 

L̂ . 1 - Miiva-, 1876, tip. F.'Sacchetti) 
^ _ I 

4 » V 

! • ^ X ^ A .^ j . - ^/-^fifit "1 J^ i i > l 
1 ^ j 

^ -r 

m^ijxji \i\ 

f "> ^ -
, ' .rn.x-

P&dóva, IS7C. Trj^. ';ìp. Sac^etto. 


